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■ Il caffettino della mattina è tutto. Che sia a 
casa o al bar la tazzina serve a dare una scos-
sa in più, ma la colazione per i genovesi ri-
schia di diventare un lusso. Ormai pagare più 
di un euro e 20 per un caffè al banco non è 
più un’eccezione, ma quasi la regola. Assou-
tenti invita a monitorare  la situazione poiché 

il caffè rappresenta un bene di largo consu-
mo e ogni aumento di prezzo può avere un 
impatto significativo sulle abitudini dei citta-
dini. Resta da vedere se la situazione si stabi-
lizzerà o se i costi continueranno a salire.

SAN MAURIZIO D’OPAGLIO - NOVARA 

Agp, impianto rivoluzionario 
per i trattamenti galvanici
■ A San Maurizio d’Opaglio 
(Novara), Cimberio SpA ha 
inaugurato ieri l’impianto 
Galvanico Agp, un progetto 
rivoluzionario che combina 
innovazione tecnologica e so-
stenibilità per ridisegnare il 
futuro dei trattamenti galva-
nici, che svolgono un ruolo 
cruciale nell’aumentare du-
rata, resistenza e aspetto dei 
componenti metallici. 

Agp rappresenta una risposta concreta a 
queste sfide e, con l’adozione di tecnologie 

avanzate e di materiali inno-
vativi, è la prima azienda al 
mondo nel settore idrotermo-
sanitario che elimina l’uso di 
cromo esavalente, nichel e 
metalli pesanti tossici. 

All’inaugurazione dello 
stabilimento ha partecipato 
anche Gilberto Pichetto Fra-
tin, ministro dell’Ambiente e 
della Sicurezza energetica, a 

conferma del valore nazionale e strategico 
dell’iniziativa industriale. 

Paolo Usellini

Di Gregorio a pagina 12  

■ Dopo gli scontri, con vio-
lenti attacchi alla Polizia, 
avvenuti in occasione del 
corteo per Ramy, Torino è 
scossa da una bomba con-
tro un circolo Arci e dall’en-
nesimo assalto a un ban-
chetto di Fratelli d’Italia. 

FdI e Forza Italia non ci 
stanno e attaccano il sinda-
co Lo Russo, che continua a 
«flirtare» con Askatasuna e 
non riesce a bloccare il di-
lagare del degrado in peri-
feria e degli scontri in cen-
tro. E, anzi, rifiuta persino 
le comunicazioni in aula. 

Torino è allo sbando.

TORINO FUORI CONTROLLO 

Assalti a Polizia, a banchetto 
di Fdi e a un circolo dell’Arci

Servizi a pagina 3

Campi da gioco con vecchie scarpe
L’INIZIATIVA DEI POSTINI GENOVESI

ANCHE LA PROSSIMA SETTIMANA ALTA INCIDENZA  

L’influenza mette a letto la Liguria 
tanti gli anziani in ospedale 

■ La prima settimana di gennaio è stata la più 
pesante per l’influenza in Liguria, con molti rico-
veri dovuti anche a virus diversi, la B, la A, H1N1. 
L’influenza continuerà a colpire anche la prossi-
ma settimana. Con una incidenza di circolazio-
ne del virus dell’11.8% la Liguria è tra le prime re-
gioni italiane e certamente l’ondata non è finita, 
come precisano sia l’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò sia il direttore generale di 
Alisa Filippo Ansaldi. Nei fine settimana sono an-
cora attivi gli Influenza Point con i medici di me-
dicina generale. Molto colpiti gli anziani over65 
con ricadute sugli accessi ospedalieri. Stanno cir-
colando più tipi e sottotipi di influenza.

EVENTI/CULTURA 

Lo chef 
Borghese è 
in Canavese

Puccio a pagina 15

GENOVA E TORINO

La colazione al bar rischia di diventare un lusso, a causa dei nuovi rincari della materia prima 
Assoutenti stila la classifica: il capoluogo piemontese in testa con un costo salito del 35,9% in 3 anni

LA TAZZINA DI CAFFÉ VERSO I 2 EURO 

IL GRANDE “PIZZINO DI STATO” 
«Chi troppo in alto va cade sovente precipitevo-

lissimevolmente» osservò il commediografo Andrea 
Casatti in il “Governo di Malmantile” (1734). Ricalca-
va la visione gioiosa di Ludovico Ariosto che spostò 
i suoi Eroi dalla Terra al Cielo affinché, svolazzando 
negli spazi siderei, mandassero messaggi efficaci ai 
terragni, sempre un po’ duri di comprendonio. Co-
me oggi. Nei primi tre anni del governo Mussolini 
(ottobre1922-novembre 1925) in Italia si confronta-
rono due “potenze”. Da un canto il duce del fascismo, 
dipinto come “il Truce” per le pose minaci che spes-
so assumeva nei discorsi pubblici. Dall’altro canto le 
comunità massoniche: il Grande Oriente d’Italia, che 
risaliva al 1 gennaio 1862, dalle venature anticattoli-
che e repubblicane, e la Serenissima Gran Loggia 
d’Italia, incardinata nel 1910 dal Supremo consiglio 
del Rito scozzese antico e accettato capitanato dal 
pastore evangelico Saverio Fera. Apparentemente 
meno pugnace, la seconda, grazie alla strategia del suo 
terzo “conducator”, Raoul Palermi, si era insinuata in 
posizioni eminenti all’interno del nascente regime 
per controllarlo e orientarlo. Sommate, le due Co-
munità contavano almeno 50.000 affiliati, molti dei 
quali ben presenti nello Stato e nella società. All’epo-
ca le porte di molte Officine massoniche erano gire-
voli. Si entrava e si usciva (o se ne veniva cacciati) nel 
volgere di pochi mesi. Assunta la “carica” a fine otto-
bre 1922, Mussolini sempre più constatava che il suo 
potere era una “macchina imperfetta” (formula di 
Guido Melis), popolata di pre- e di a-fascisti e non 
immune di antifascisti. Bisognava espellerne i riot-
tosi e i riluttanti per fare dei pubblici dipendenti, con 
o senza tessera del PNF, una schiera di automi pron-
ti a credere, obbedire e combattere, pronti a sfilare 
“avanti al Duce e avanti al Re”. Perciò i massoni, uo-
mini del dubbio, andavano eliminati. Di quelle due 
“potenze” non poteva rimarne che una. I massoni 
erano ovunque. Ma Mussolini, come presidente del 
Consiglio, aveva tutto. Almeno temporaneamente.

Mussolini  
scaltro 
massonofago

segue a pagina 7

di Aldo A. Mola 

Editoriale

Albenga, in arrivo  
la Casa di Comunità

Di Gregorio a pagina 11

SANITÀ/1 

Petizione su Change 
per il nuovo Galliera

Bottino a pagina 13

SANITÀ/3

Alzheimer, l’incontro 
con gli specialisti

Bottino a pagina 11

SANITÀ/2

Il metodo vincente della 
Zoppis, prima in Europa

Usellini a pagina 10

NORD PIEMONTE

Fondazione Crc: 3,2 mln 
per scuole e beni culturali

Servizio a pagina 9

CUNEO

■ Le vecchie scarpe dei po-
stini e degli addetti allo smi-
stamento del centro dell’ae-
roporto di Genova divente-
ranno il morbido pavimen-
to delle aree gioco per i 
bimbi dell’asilo. Grazie alla 
creatività e alla coscienza 
ecologica di alcuni dipen-
denti di Poste Italiane è na-
to il progetto «Scarpa vec-
chia fa buon gioco» per ri-
ciclare e le calzature ormai 
dismesse degli addetti del 
recapito di Poste Italiane. È 
stato calcolato che per 
5.500kg di calzature saran-
no realizzati 50 metri qua-
dri di pavimentazione. 
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gran parte destinate a bambi-
ni, già dal mattino, «nonostan-
te quello che è successo». 

Neppure il tempo di ‘digeri-
re’ l’attacco al circolo Arci e di 
tentare di tornare alla norma-
lità che ecco arrivare una no-
ta di Fratelli d’Italia, con cui si 
comunica: «Una decina di mi-
litanti antagonisti ha tentato 
di impedire con la violenza un 
gazebo di Fratelli d’Italia a To-
rino, in corso Racconigi». 

«I Centri sociali antagoni-
sti – afferma Stefano Bologne-
si, consigliere nella Circoscri-
zione 3 della Città di Torino – 
hanno assaltato violentemen-
te un nostro gazebo, tentando 
di rubare materiale e bandie-
re e aggredendo i militanti. 
Ringrazio le Forze dell’ordine 
presenti per essere intervenu-
te immediatamente e avere in-
terrotto la violenza schieran-
do il Reparto celere». 

«Dov’è Lo Russo? A pren-
dersi ancora un caffè e a fare 
progetti culturali ad Askatasu-
na?» – tornano ad attaccare il 
senatore Roberto Rosso e 
Marco Fontana, rispettiva-
mente segretario provinciale 
e cittadino di Forza Italia a    
Torino. 

«Condanniamo ferma-
mente le due aggressioni su-
bite in poche ore l’una dall’al-
tra da un circolo Arci e da mi-
litanti di Fdi in corso Racconi-
gi. La situazione sta degene-
rando rapidamente a Torino. 

Sono state anche chiare le For-
ze dell’ordine al riguardo, con 
una nota firmata congiunta-
mente da tutti i rappresentan-
ti delle forze di polizia. L’Am-
ministrazione Lo Russo ha 
perso qualsiasi credibilità al ri-
guardo, in particolare dopo 
aver flirtato con i Centri socia-
li, in pendenza peraltro di un 
processo penale. È necessario 
un cambio di strategia: chie-
diamo la nomina di un Com-
missario straordinario per la 
sicurezza a Torino, che vada a 
sostenere l’azione della Giun-
ta Comunale» – spiegano i due 
azzurri, che poi concludono: 
«Noi non abbiamo paura di 
condannare l’attacco al circo-
lo Arci e ci chiediamo il per-
ché del silenzio del Pd e del ca-
pogruppo Cerrato su quanto 
accaduto agli agenti al corteo 
per Ramy e poi ai militanti di 
Fdi. Non solo però troviamo 
estremamente grave che sia-
no state negate ancora una 
volta comunicazioni in Sala 
Rossa sui fatti accaduti nel cor-
teo per Ramy. Forse il centro-
sinistra sta ancora facendo 
campagna elettorale provan-
do a mantenere i voti degli 
estremisti di Askatasuna? 
Questa tacita connivenza è pe-
ricolosa». 

Augusta Montaruli, vice-
presidente alla Camera di Fdi, 
chiede lo sgombero immedia-
to di Askatasuna: «Dopo l’as-
salto alle Forze dell’ordine, i 

Centri sociali a Torino scate-
nano nuovamente la loro vio-
lenza aggredendo gli organiz-
zatori di un banchetto di Fra-
telli d’Italia. In città ormai c’è 
un clima preoccupante, a cau-
sa di estremisti ancora più pe-
ricolosi da quando il Comune 
ha provato a concedere lo sta-
bile di corso Regina ad Askata-
suna, legittimando la violen-
za politica della loro galassia: 
ora serve lo sgombero imme-
diato. Pretendiamo che Tori-
no non sia più ostaggio e sot-

to ricatto di persone che stan-
no macchiando la nostra città 
ormai costantemente». 

Il presidente dei senatori di 
Fratelli d’Italia, Lucio Malan, 
aggiunge: «Mi auguro che 
quanto accaduto possa trova-
re un’ampia condanna da par-
te di tutte le forze politiche. 
Perché chiaro deve essere il 
messaggio: il confronto politi-
co, anche se aspro, non deve 
mai travalicare i confini del ri-
spetto della democrazia e del-
la libertà».

Loris Puccio Conti 

■ Nel dilagante degrado del-
le periferie torinesi Lo Russo 
intravede la fragilità, mentre 
Marrone l’insicurezza. 

L’acceso diverbio scoppia-
to questa  settimana tra il sin-
daco della Città di Torino e 
l’assessore regionale alle Po-
litiche sociali non è stato sol-
tanto un duro botta e rispo-
sta, ma una contrapposizio-
ne ben più ampia, tra la tute-
la a oltranza della società 
multiculturale e l’appello a 
misure correttive. 

Come spesso accade, pe-
rò, il fiume delle parole si in-
frange nella concretezza. 

Così, nella stessa serata di 
giovedì, il degrado delle peri-
ferie ha preso le sembianze 
di un corteo partito da Porta 
Palazzo fino ad arrivare nel 
centro cittadino all’urlo di 
«vendetta per Ramy». Com-
plessivamente, sono stati no-
ve gli agenti feriti nel corso 
della guerriglia urbana ali-
mentata da immigrati di se-
conda generazione e Centri 
sociali. 

Come abbiamo racconta-
to, lo scorso 6 gennaio è sta-
to Marrone a rilanciare l’eter-
no dibattito sulla sicurezza, 
evidenziando la necessità di 
applicare il daspo urbano an-
che per contrastare il degra-
do delle periferie torinesi. 

La misura fa parte del ‘Ddl 
sicurezza’ e consente, in par-
ticolare, di individuare ‘zone 
rosse’ dove vietare l’ingresso 
di soggetti ‘pericolosi’ o con 
precedenti penali. In caso di 
inosservanza, sono previsti 

fino a due anni di carcere. 
Giovedì scorso, l’inaugu-

razione del nuovo housing 
sociale degli asili notturni 
Umberto Primo in via Raven-
na 12, di cui abbiamo scritto 
sul nostro quotidiano, è sta-
ta di nuovo l’occasione di un 
confronto tra il sindaco Lo 

Russo e lo stesso Marrone. 
«Stiamo lavorando – le pa-

role del primo cittadino tori-
nese – con il prefetto a un 
programma organico per 
cercare di dare risposte ai te-
mi della sicurezza e del con-
trasto all’illegalità. La dimen-
sione del daspo urbano non 

fa riferimento all’illegalità, 
ma a fenomeni di fragilità e 
questo è un differenziale 
molto rilevante. A noi inte-
ressa combattere l’illegalità 
e la povertà e le difficoltà non 
sono un reato. Credo che 
questa sia una profonda dif-
ferenza tra l’impostazione 

che abbiamo noi e il daspo 
urbano proposto dalla De-
stra, che prevede di togliere 
le persone fragili dalle stra-
de, perché danno fastidio al-
la visuale». 

Lo Russo insiste quindi 
sulla presunta netta distin-
zione tra fragilità e illegalità, 
tra i buoni sentimenti della 
Sinistra e la durezza miope 
della Destra. 

«I problemi di fragilità – 
prosegue – vanno risolti con 
interventi sociali e alla loro 
radice: è più faticoso, talvol-
ta più scomodo, ma noi non 
siamo per nascondere la pol-
vere sotto il tappeto o sposta-
re un problema da un punto 
all’altro. Discorso diverso ri-
guarda i fenomeni di illega-
lità, spaccio e disturbo della 
quiete pubblica legata a per-
sone che delinquono». 

Non è mancata la chiosa 
finale relativamente a pro-
messe e piani di intervento 
per il futuro. 

«Stiamo facendo un lavo-
ro molto più serio con il pre-
fetto, le forze dell’ordine e il 
questore, che credo nelle 
prossime settimane porterà 

EMERGENZA SICUREZZA 

Dopo l’assalto agli agenti, colpiti 
un circolo Arci e un banchetto Fdi 
Fratelli d’Italia e Forza Italia dicono basta ai «flirt» con i Centri sociali

Marco Cortese 

■ Due fatti di cronaca hanno 
scosso Torino nelle ultime ore. 

Venerdì sera una bomba 
carta ha divelto la serranda e 
frantumato le vetrate del Cir-
colo ‘Antonio Banfo’ di via Cer-
vino 0 a Barriera di Milano, 
aTorino. A distanza di poche 
ore, un banchetto di Fratelli 
d’Italia è stato oggetto di un 
blitz degli anarchici. 

Continua quindi la strate-
gia della tensione nel capoluo-
go sabaudo. 

Arci in una nota ha condan-
nato duramente l’attacco a un 
«circolo storico, luogo simbo-
lo dell’antifascismo torinese e 
della resistenza culturale 
dell’intera città». 

«Fortunatamente, il circo-
lo aveva appena chiuso: dun-
que non ci sono stati feriti. 
Grande è stata la risposta di 
tutto il quartiere, immediata-
mente sceso in strada al fian-
co del ‘Banfo’. Al momento, 
non si conosce la matrice 
dell’atto. Un atto gravissimo ed 
estremamente preoccupante 
ai danni di un presidio di soli-
darietà e integrazione del 
quartiere. Arci sarà in prima fi-
la nel sostenere il circolo e tut-
ta la comunità democratica di 
Barriera, che è scesa in piazza 
appena saputa l’esplosione» – 
ha commentato il presidente 
dell’Arci di Torino, Andrea    
Polacchi. 

Circa duecento persone si 
sono raccolte ieri mattina mat-
tina alla sede del circolo Arci, 
in segno di solidarietà. Tra i 
presenti c’erano attivisti e sim-
patizzanti del Pd, della Cgil, 
dell’Anpi. Gli operatori del cir-
colo hanno spiegato di avere 
voluto riprendere le attività, in 

Periferie nel degrado, 
tra insicurezza e fragilità
Dopo le ultime violenze in città, si infiamma lo 
scontro tra Marrone e Lo Russo sul daspo urbano

TORINO ALLO SBANDO
a tracciare un provvedimen-
to che testeremo nelle vie 
della città per garantire sicu-
rezza. Il piano del daspo pro-
posto dalla Destra che preve-
de di togliere le persone fra-
gili dalle strade – conclude il 
primo cittadino – non è la 
nostra chiave di lettura: quel-
le persone vanno aiutate». 

Immediata la replica 
dell’assessore Maurizio Mar-
rone: «Noi aiutiamo le per-
sone fragili e povere con un 
sostegno sociale quando so-
no oneste. Gli spacciatori 
non sono poveri: sono più 
ricchi anche di noi e sono 
una piaga di quei quartieri 
dove i fragili sono costretti a 
subire l’insicurezza. Noi di-
stinguiamo i cittadini fragili 
onesti da quelle che sono 
mafie, perché lo spaccio è un 
fenomeno di malavita orga-
nizzata e va combattuto con 
tutti gli strumenti che l’ordi-
namento giuridico offre». 

E il daspo urbano può ri-
velarsi un nuovo strumento 
particolarmente utile. «Il suo 
collega di Milano Beppe Sa-
la – ha poi dichiarato, in tal 
senso, l’assessore regionale, 
rivolgendosi a Lo Russo – l’ha 
adottato dal 2017. Noi abbia-
mo presentato a Torino lo 
stesso testo di Milano, votato 
dal Pd di Milano, e non si ca-
pisce come mai a Torino ven-
ga invece giudicato ineffica-
ce, quando con questo stru-
mento si potrebbe allontana-
re la manovalanza dello 
spaccio o arrestarla senza 
aspettare le lungaggini del 
processo penale». 

Poche ore dopo un corteo 
composto da immigrati di se-
conda generazione e Centro 
sociali è partito da Porta Pa-
lazzo fino a portare la guer-
riglia nel centro cittadino, as-
sediando in particolare i 
commissariati di polizia di 
Porta Palatina e Dora Vanchi-
glia e la caserma dell’Arma di 
piazza Carlina. 

Il grave episodio dimostra 
l’urgenza della ‘sicurezza’, di 
un problema a lungo liqui-
dato come ‘falsa percezione’ 
e adesso ammantato di ‘fra-
gilità’ e altre buone parole. 
Ma dimostra anche la neces-
sità di fornire nuovi strumen-
ti alle Forze dell’ordine, l’ul-
tima postazione di difesa del-
la società. E se in futuro il de-
grado montante dalle perife-
rie prendesse d’assedio le se-
di istituzionali della giustizia 
e della democrazia?

Ancora aspri scontri nel capoluogo piemontese

TORINO
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La vetrina del circolo Arci colpito da una bomba carta
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necessità di promuovere la 
cultura della sicurezza nello 
sport, affinché nessun atleta, 
professionista o amatoriale, 
debba mai affrontare rischi 
evitabili. La partnership con 
il Comitato Organizzatore ci 
permetterà di ampliare la 
portata delle nostre attività 
educative e formative, crean-
do consapevolezza e offren-

do strumenti concreti per 
prevenire incidenti». 

«È per noi la scelta più na-
turale – aggiunge il presiden-
te del Comitato Organizzato-
re di Torino 2025 Fisu Games, 
Alessandro Ciro Sciretti – per-
ché il senso profondo delle 
Universiadi è tutelare il dirit-
to ai giovani di praticare sport 
con sicurezza e serenità, di 

poter studiare e fare sport e 
vivere a pieno la propria vita 
senza correre rischi evitabili. 
Questa edizione 2025 dei Fisu 
Games investe moltissimo 
anche sulla ricerca della pre-
venzione dei rischi nello 
sport, tanto che abbiamo or-
ganizzato un convegno inter-
nazionale, il ‘World Confe-
rence’, che si colloca in un più 

ampio programma chiamato 
‘Sprint’, acronimo di Sport, 
Risck, Innovation, Technolo-
gies, la cui missione è quella 
di dare un contributo concre-
to all’innovazione in campo 
sportivo, mettendo insieme 
le più grandi menti del mon-
do, che si confronteranno sui 
temi più attuali, quali, tra gli 
altri, la massiccia diffusione 
di sempre più evoluti dispo-
sitivi medicali indossabili da-
gli sportivi per prevenire in-
cidenti e preservare la salute 
durante la loro attività». 

Alle Universiadi, in pro-
gramma dal 13 al 23 gennaio, 
sono 13 le discipline di gara, 
ospitate in 6 differenti locali-
tà: Torino, Pinerolo, Pragela-
to, Torre Pellice, Bardonec-
chia e Sestriere. 

Sarà una vera e propria fe-
sta per tutti gli amanti degli 
sport bianchi che vedrà pro-
tagoniste ben 55 nazioni, con 
oltre 2.500 atleti e atlete e de-
legazioni (sono 89 le studen-
tesse e gli studenti atleti ita-
liani partecipanti) pronti a 
sprigionare la loro passione 
sportiva – unita all’impegno 
nello studio e nella carriera 
universitaria – per conquista-
re uno dei novanta titoli mes-
si in palio.

Sei arresti per droga sono 
stati eseguiti dai carabinieri 
a Torino e in diverse località 
della Provincia nell’arco di 
quarantotto ore, durante una 
serie di servizi ‘ad alto impat-
to’ di controllo del territorio. 
A Coazze, è stato bloccato in 
flagranza un quarantatreen-
ne del posto trovato con 500 
grammi di marijuana, a Gia-
veno, un trentenne già noto 
alle forze dell’ordine è stato 
portato ai domiciliari dopo 
essere stato sorpreso su 
un’auto con 54 grammi della 
medesima sostanza e con un 
bilancino di precisione. 
A Torino, gli arresti sono scat-
tati nel quartiere San Salva-
rio per un gabonese di 26 an-
ni, in zona Lingotto per un di-
ciottenne senegalese senza 
fissa dimora, a Vanchiglia per 
un altro diciottenne senega-
lese. Tutti bloccati mentre ce-
devano dosi di stupefacente 
ad acquirenti italiani. E anco-
ra, nel quartiere Barriera di 
Milano, è stato fermato un 
senegalese di venticinque 
anni, che alla vista di una pat-
tuglia ha ingerito delle busti-
ne con del crack e ha colpito 
con calci e pugni i militari 
dell’Arma. In seguito è stato 
portato in ospedale, per via 
dell’ingerimento dello stupe-
facente e vi è rimasto sotto 
osservazione. 

Carlo Santori

TORINO

Elena Marchisio 

■ La Fondazione Matilde Lo-
renzi, nata per ricordare la 
giovane sciatrice azzurra de-
ceduta a seguito di un inci-
dente durante un allenamen-
to in Trentino, diventa ‘Cha-
rity Partner’ dei Giochi Mon-
diali Universitari Invernali di 
Torino 2025. 

Lo prevede un protocollo 
d’intesa siglato tra la stessa 
Fondazione e il Comitato Or-
ganizzatore dei Torino 2025 
Fisu World University Games. 

La mission è la diffusione 
dei valori fondanti la Fonda-
zione Matilde Lorenzi da par-
te dei Giochi Mondiali Uni-
versitari Invernali di Torino 
2025, che prenderanno il via 
lunedì prossimo con la gran-
de cerimonia d’apertura 
all’Inalpi Arena di Torino. 

La collaborazione prevede 
che per ogni biglietto a paga-
mento acquistato per assiste-
re ai Giochi e alle Cerimonie 
delle Universiadi, verrà dona-
to 1 euro alla Fondazione, in 
modo da fornire un sostegno 
concreto per le attività edu-
cative e formative, gli incontri 
e i seminari che la Fondazio-
ne promuove per diffondere 
i principi di sicurezza sulle pi-
ste, che sono gli stessi princi-
pi alla base dei Giochi Univer-
sitari, di cui entrambi gli enti 
sono promotori.  

«Essere scelti come ‘Cha-
rity Partner’ dei Torino 2025 
Fisu World University Games 
è un riconoscimento impor-
tante per la mission della 
Fondazione Matilde Lorenzi 
– sottolinea Alfonso Lorenzi, 
papà di Matilde – perché cre-
diamo profondamente nella 

La giovane sciatrice Matilde Lorenzi, prematuramente scomparsa

Visita il sito www.newspapermilano.it

Fondazione Matilde 
Lorenzi «charity partner»
L’ente nato per promuovere la sicurezza sulle piste 
da sci collaborerà alle Universiadi di Torino 2025

GIOCHI MONDIALI INVERNALI
CARABINIERI 

Sei arresti 
per droga 
nell’area 
torinese
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saranno essenziali e finaliz-
zate a rendere più perfor-
mante e confortevole l’auto-
vettura. 

Studiato nei minimi det-
tagli anche il logo che con-
traddistinguerà Rina e le Au-
tomobili Mignatta in genera-
le: una lettera ‘m’ che ripren-
de in toto il lambello azzurro 
a tre gocce presente sul gon-
falone regionale piemonte-
se, retaggio dell’antico stem-
ma che nel 1424 Amedeo 
VIII, primo duca di Savoia, 
stabilì per il Principe di Pie-
monte, titolo spettante 
all’erede del Casato.  

Al caso non sono state la-
sciate neppure le date di pre-
sentazione. Il 29 gennaio 
2025 sarà svelato il rendering 
di Rina e saranno resi noti 
tutti i segreti della vettura, 
ma solo l’8 maggio sarà pos-
sibile vedere concretamente 
questo gioiello, nato da un 
sogno perseguito con dedi-
zione e la massima concen-
trazione possibile sull’obiet-
tivo finale, che sin dall’inizio 
era già ben chiaro nella men-
te di Josè Mignatta. Il 29 gen-
naio ricorre la data di fonda-
zione della J.M., azienda fon-
data nel 1999 da un Josè Mi-
gnatta poco più che venten-
ne, insieme e con l’aiuto dei 
genitori Michele Mignatta e 
Serenella Binatti, mentre l’8 
maggio è la ricorrenza cano-
nica della Festa della Mam-
ma e nel contempo anche un 
po’ di tutte le donne che la-
vorano, portando avanti an-
che i doveri familiari. La scel-
ta di queste date è stata an-
che qui pensata un po’ come 
un omaggio a ciò che è stato 
e a quel che sarà, nel segno 
di Rina e delle Automobili 
Mignatta di Valfenera d’Asti.

ovviamente potrà spaziare in 
qualsiasi contesto stradale. 
Nel mio immaginario sarà la 
vettura con la quale fare un 
giro per le colline del Mon-
ferrato, delle Langhe o del 
Roero alla riscoperta di quel-
la tipicità paesaggistica ed 
enogastronomica che rap-
presenta la vera eccellenza 
del Piemonte, patrimonio 
Unesco, a sud del Po, e sarà 
a sua volta un’eccellenza di 
questo territorio». 

«La nuova vettura avrà un 
motore endotermico, poten-
te, al passo con le normative 

ambientali europee – preci-
sa – ma sarà un motore ben-
zina ‘classico’. Non sono pre-
viste versioni elettriche o con 
motorizzazioni alternative, 
in quanto quest’auto nasce 
per regalare sensazioni for-
ti, a partire dallo stesso suo-
no del motore, che sarà uni-
co e facilmente riconoscibi-
le, dal momento che scarichi 
e catalizzatori sono studiati 
per raggiungere anche que-
sto tipo di obiettivo: quello 
di un suono per appassiona-
ti di motori che riporti im-
mediatamente la mente alla 

nostra vettura». 
A volte si dice che un pro-

dotto è stato curato nei mi-
nimi particolari, ma mai co-
me in questo caso è il caso 
stesso a essere fuori gioco.  

Mignatta ha curato perso-
nalmente ogni fase della rea-
lizzazione di questo prodot-
to. A partire dal nome, Rina, 
che nella grafica del prodot-
to ha la lettera ‘n’ che ripren-
de lo skyline, il profilo, del 
nostro Monviso, il gigante 
delle Alpi piemontesi, quel 
gigante che Josè Mignatta ha 
imparato a conoscere sin da 

bambino, nelle vedute che 
delle Alpi si hanno vivendo 
sulla Piana, a Villanova, co-
me a Valfenera o Cellarengo, 
il paese dove Josè è cresciu-
to. grazie anche a nonna Ca-
terina, ‘Rina’ appunto, cui 
l’auto è dedicata. È un omag-
gio fuori dal tempo e dalla 
dimensione terrena: nonna 
Rina non c’è più, ma la pri-
ma auto creata dal suo ado-
rato nipote porterà proprio 
il suo nome. 

Disegnata da Davide Des-
sì, torinese laureato con bor-
sa di studio allo Ied (Istituto 
Europeo di Design) e profes-
sore alla Spd (Scuola Politec-
nica di Design), Rina peserà 
poco più di mille chilogram-
mi e sarà mossa da un pro-
pulsore a benzina da 500 ca-
valli, omologato Euro 6. 

Il cambio sarà ovviamen-
te manuale, mentre gli inter-
ni seguiranno lo stile essen-
ziale delle vetture anni ’60, 
ma ri-progettati con linee av-
volgenti e sedili di pregio 
realizzati da Fusina, marchio 
con il quale la J.M. di Valfe-
nera collabora già da qual-
che tempo. Non avrà l’auto-
radio, in quanto sarà il mo-
tore a creare la colonna so-
nora dei suoi spostamenti e 
le componenti elettroniche 

Elena Marchisio 

■ In uno dei momenti più 
complicati del settore auto-
motive c’è, e proprio in Pie-
monte, chi ancora osa so-
gnare, chi ancora osa scom-
mettere sul futuro dell’auto 
in questa regione, investen-
do capitali e idee, tempo e 
speranze in un progetto che 
ricorda molto le sfide dei 
grandi pionieri dell’automo-
bilismo del XX secolo. 

Il suo nome è Josè Mi-
gnatta, titolare della J.M. Sas 
di Valfenera d’Asti, una pic-
cola azienda nata per la la-
vorazione di materie plasti-
che e gomma e poi diventa-
ta un’eccellenza produttiva 
nel campo della lavorazione 
della fibra di carbonio. 

Dopo 25 anni di attività e 
innovazione, Josè Mignatta 
ha deciso di fare un ulterio-
re passo avanti nella sua car-
riera imprenditoriale, dando 
finalmente corpo a un sogno 
che gli stava a cuore ormai 
da tempo: realizzare a Valfe-
nera un’auto unica e iconica 
allo stesso tempo, un’auto 
che racchiudesse in sé la sto-
ria e il design dell’automobi-
lismo piemontese e, allo 
stesso tempo, si proiettasse 
nel futuro per tracciare una 
nuova via. 

Nasce così il progetto del-
le Automobili Mignatta e,so-
prattutto, il progetto della 
prima vettura ‘made in Valfe-
nera d’Asti’, che non sarà Ma-
ranello e forse non diventerà 
mai Woking, ma che di cer-
to, in questi tempi di tristi 
notizie su chiusure di stabi-
limenti e impianti produttivi, 
si guadagnerà un posto al so-
le per essere il centro di una 
nuova speranza e di una 
nuova scommessa, indu-
striale e automobilistica. 

La data da ricordare è il 29 
gennaio 2025, perché in que-
sto giorno sarà svelato il ‘vol-
to’ di Rina, l’auto numero 
uno di questo ambizioso 
progetto: un’auto di lusso al-
ternativa alle auto di lusso. Il 
che potrebbe sembrare un 
assurdo, se non fosse che Ri-
na si presenta al pubblico co-
me sintesi dello stile anni ’60 
unito alla potenza e all’inno-
vazione dei tempi nostri, con 
linee sinuose e penetranti 
realizzate con arte, grazie al-
la leggerezza e modellabili-
tà della fibra di carbonio, 
montata su un monoscocca 
dedicato in fibra di carbonio, 
per garantire tutta la sicurez-
za in un’auto che può supe-
rare in pochi secondi i 200 
chilometri orari. Una vettu-
ra che nasce per il gusto di 
viaggiare alla scoperta di 
nuove strade, colline e gusti 
tipici del Piemonte, dove 
questo piccolo bolide sarà 
costruito e venduto a un 
prezzo inferiore ai 300 mila 
euro, ma con tutti i requisiti 
per stare tranquillamente al 
passo con fuoriserie dai costi 
maggiori e di molto. 

«Rina è una barchetta sti-
le anni Sessanta – spiega Josè 
Mignatta – frutto di un pro-
getto portato avanti dalla no-
stra azienda negli ultimi an-
ni. Sarà un’auto fortemente 
legata al territorio, anche se 

Disegnata da Davide 
Dessì, torinese 

laureato con borsa di 
studio allo Ied (Istituto 

Europeo di Design) e 
professore alla Spd 

(Scuola Politecnica di 
Design), ‘Rina’ peserà 

poco più di mille 
chilogrammi e sarà 

mossa da un 
propulsore a benzina 

da 500 cavalli, 
omologato Euro 6

Marco Cortese 

■ Progettare e realizzare reti ultrave-
loci per sostenere lo sviluppo econo-
mico e la trasformazione digitale dei 
territori. Ad oggi i lavori sono stati già 
avviati in 191 Comuni della regione, 
100 dei quali sono nel Torinese. 

Con questo obiettivo, FiberCop, la 
società guidata dall’Amministratore 
delegato Luigi Ferraris che gestisce 
l’infrastruttura di rete più avanzata 
ed estesa del Paese a disposizione 
degli operatori, accelera sulla fibra 
ottica in tutto il Piemonte e intensifi-
ca gli interventi di cablaggio previsti 
dal «Piano Italia 1 Giga» nell’ambito 
del Pnrr - Piano nazionale di ripresa 

e resilienza. 
Sono stati già collegati 76.847 ci-

vici sui 169.917 previsti entro giugno 
2026, ovvero il 45 per cento del tota-
le. L’obiettivo del Piano è quello di 
portare collegamenti ultraveloci in 
879 Comuni piemontesi. 

L’investimento in Piemonte rien-
tra nel più vasto programma di inter-
venti previsti dal Lotto 4 del bando, 
che comprende anche la Liguria e la 
Valle d’Aosta, dal valore complessi-
vo di oltre seicento milioni di euro, 
che includono anche il contributo 
pubblico attraverso i fondi del Pnrr 
e la quota di investimento diretto da 
parte di FiberCop.

INNOVAZIONE 

FiberCop accelera sulla fibra ottica in Piemonte 
Investimento da oltre 600 milioni di euro. Già avviati i lavori in 191 Comuni del territorio regionale

Automobili Mignatta per 
rilanciare l’automotive
L’azienda di Valfenera d’Asti produrrà «Rina», 
una dream car che ha nel proprio dna il Monviso

ECCELLENZE PIEMONTESI
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segue dalla prima 

(...) Per vincere, però, non gli pote-
va bastare il manganello. Doveva 
usare lo Stato. Le leggi. Seppe farlo. 
Il primo a crollare precipitevolissi-
mevolmente fu proprio il Tempio 
di Hiram, sinonimo di Massoneria. 
Per chiudere la partita, nove giorni 
dopo il discorso del 3 gennaio 1925, 
il 12 seguente, un lunedì, Benito 
Mussolini, presidente del consiglio 
dei Ministri e ministro degli Esteri, 
presentò alla Camera il disegno di 
legge (Ddl) sulla «Regolarizzazio-
ne dell’attività delle associazioni, 
enti ed istituti e dell’appartenenza 
ai medesimi del personale dipen-
dente dallo Stato, dalle province, dai 
comuni e dalle istituzioni pubbli-
che di beneficenza». Fu il più gran-
de “Pizzino di Stato” mai congegna-
to in Italia da un capo di governo 
per eliminare chi faceva da nerbo 
e da collante delle opposizioni più 
pericolose: non i cattolici del parti-
to popolare, succubi della Chiesa 
nell’anno del Giubileo, né i comu-
nisti, tenuti al guinzaglio dall’Unio-
ne sovietica, che aveva aperto 
un’ambasciata a Roma nell’anno 
dell’“affare Matteotti” senza man-
co invitarli. Da colpire senza remis-
sione erano liberali di varia osser-
vanza, democratici sociali, repub-
blicani, socialisti e soprattutto loro, 
i “Figli della Vedova”, liberi pensa-
tori riottosi a qualunque disciplina 
coatta. 
 
UNA LEGGE CHE  
NON DICE MA FA:  
ANNIENTA LA LIBERTÀ 
Qual era il bersaglio di quel Ddl? 
Per capirlo, ne vanno lette le nor-
me. Il primo articolo prevedeva: «Le 
associazioni, enti ed istituti costitui-
ti ed operanti nel Regno e nelle Co-
lonie sono obbligati a comunicare 
all’autorità di pubblica sicurezza l’at-
to costitutivo, lo statuto e i regola-
menti interni, l’elenco nominativo 
delle cariche sociali e dei soci, ed 
ogni altra notizia intorno alla loro 
organizzazione ed attività tutte le 
volte che ne vengon richiesti dalla 
autorità predetta per ragioni di or-
dine o di sicurezza pubblica.» 
Quanti avevano funzioni direttive 
o di rappresentanza dovevano 
adempiere alla richiesta entro due 
giorni dalla notifica, sotto pena di 
arresto non inferiore a tre mesi e di 
un’ammenda da due a seimila lire 
(lo stipendio annuo di un impiega-
to di concetto). I responsabili di no-
tizie false o incomplete sarebbero 
stati puniti con la reclusione non 
inferiore a un anno, oltre a una mul-
ta da cinque a trentamila lire e all’in-
terdizione dai pubblici uffici per cin-
que anni. L’articolo 2 prescriveva: 
«I funzionari, impiegati, ed agenti 
civili e militari di ogni ordine e gra-
do dello Stato, ed i funzionari, im-
piegati ed agenti delle province e 
dei comuni, o di istituti sottoposti 
per legge alla tutela dello Stato, del-
le province e dei comuni, che ap-
partengano anche in qualità di 
semplice socio, ad associazioni, en-
ti ed istituti costituti del Regno o fuo-
ri ed operanti anche solo in parte 
in modo clandestino od occulto o i 
cui soci sono vincolati dal segreto, 
sono destituiti o rimossi dal grado o 
dall’impiego o comunque licenzia-
ti.» Il Ddl stringeva il cerchio, sepa-
rando il grano (il grosso del pubbli-
co impiego) dal loglio (i massoni). 
Tutti i predetti erano «tenuti a di-
chiarare se appartennero o appar-
tengano, anche in qualità di sem-
plici soci ad associazioni enti ed isti-
tuti di qualunque specie costituiti 
od operanti nel Regno o fuori, al mi-
nistro in caso di dipendenti dello 
Stato e al prefetto della provincia in 
tutti gli altri casi, qualora ne siano 

specificatamente richiesti». Quan-
ti non ottemperavano entro due 
giorni dalla notificazione venivano 
sospesi dallo stipendio per almeno 
quindici giorni e non più di tre me-
si. In caso di notizie false o incom-
plete «la pena è della sospensione 
dallo stipendio non inferiore a sei 
mesi». Pochi anni dopo la Grande 
Guerra colpire i lavoratori nelle ta-
sche era l’arma più efficace. Con-
dannava non solo al ludibrio 
nell’opinione pubblica ma alla fa-
me: la vittima si ritrovava esule in 
patria, senza alternativa professio-
nale, reietto ai margini della socie-
tà, con la famiglia che, a mensa scar-
na, domandava quali vantaggi pro-
curassero i grembiulini massonici. 
Nel Ddl Mussolini non menzionò 
in alcun modo la Massoneria. Ep-
pure alla Camera come nei giorna-
li fu subito detto e scritto che il suo 
bersaglio precipuo era appunto la 
Libera Muratoria, più precisamen-
te il Grande Oriente d’Italia. Ma lo 
era davvero o fungeva solo da pre-
testo per mettere sotto controllo 
ogni e qualunque associazione pas-
sata, presente e futura? In discus-
sione, insomma, era la fratellanza 
massonica o la libertà dei cittadini? 
Contrariamente a quanto molti im-
maginano, Mussolini non interven-
ne alla Camera a sostegno della pro-
posta di legge. Essa fu “presentata” 
con il corredo di una Relazione, e 
affidata immediatamente all’esa-
me di una commissione di quindi-
ci parlamentari, presieduta da Gio-
vanni Gentile e comprendente sto-
rici quali Gioacchino Volpe e Fran-
cesco Ercole, futuro ministro 
dell’Educazione nazionale. 
Il 12 gennaio la Camera non era più 
presieduta dal nazionalfascista Al-
fredo Rocco, giurista di talento, co-
me riconobbe in un saggio giova-
nile lo storico e massone Paolino 
Ungari, dedicatario della Bibliote-
ca del Grande Oriente d’Italia. Il 6, 
tre giorni dopo il discorso del 3 gen-
naio, Rocco era stato nominato mi-
nistro di Grazia e Giustizia, nel rim-
pasto di governo che riguardò an-
che i dicasteri della Pubblica Istru-
zione (Alessandro Casati fu sosti-
tuito da Pietro Fedele alla Pubblica 
Istruzione e Gino Sarrocchi da Gio-
vanni Giuriati ai Lavori pubblici). A 
presiedere l’Aula, provvisoriamen-
te priva di presidente, quel fatidico 
lunedì fu Luigi Gasparotto, inter-
ventista, “democratico”, tendenzial-
mente repubblicano, dai più consi-
derato molto vicino alla Massone-
ria, non privo di amicizie in ambi-
to fascista, e futuro ministro della 
Difesa nel governo presieduto da 
Alcide De Gasperi. A lui si deve 
l’adozione provvisoria del Canto 
Nazionale come inno provvisorio 
della Repubblica (ottobre 1946). 
L’Aula accolse il Ddl Mussolini con 
“vivi applausi e commenti”. Nessu-
na obiezione. Dopo di che, come 
tanti altri, esso iniziò la navigazio-
ne e la calendarizzazione, sino a 
quando venne discusso in Aula tra 
il 16 e il 19 maggio seguente. 
 
IL DUCE DIXIT... 
Mussolini dunque accompagnò il 
Ddl con una Relazione, che è farina 
del suo sacco. Per dire quel che pen-
sava della Massoneria non aveva 
bisogno di suggerimenti. Lo aveva 
scritto, detto e persino urlato in tan-
te occasioni. Poiché il motto antico 

“ex ore tuo te judico” è sempre va-
lido, cent’anni dopo giova rilegger-
ne qualche passo.  
Il presidente del Consiglio e duce 
del fascismo esordì affermando che 
a tutti era nota «la parte che, nel mo-
to del risorgimento italiano, ebbe-
ro le società e le sette segrete». Lo 
avevano affermato politici, storici e 
patrioti insigni. Tra i molti, Giosue 
Carducci aveva polemicamente 
confutato il motto secondo il qua-
le per fare l’Italia bisognava disfare 
le sette. Iniziato massone in una log-
gia “selvaggia”, poi regolarizzato 
maestro in un’Officina bolognese 
formata esclusivamente di militari 
e docenti universitari, demolita dal 
gran maestro Ludovico Frapolli 
(una delle sua tante enormità), nel 
1886 Carducci accolse l’invito del 
gran maestro Adriano Lemmi di far 
parte della “Propaganda massoni-
ca”, niente affatto occulta, e anzi “ve-
trina” di una Massoneria che fra il 
1876 e il 1911 dette all’Italia cinque 
presidenti del governo: Agostino 
Depretis, Francesco Crispi, Giusep-
pe Zanardelli, Alessandro Fortis e 
Luigi Luzzatti. Nel 1895 da presi-
dente del Consiglio, presente il Re, 
Crispi “scoprì” il monumento di 
Garibaldi sul Gianicolo a Roma, 
onusto di simboli massonici, e pro-
clamò festa nazionale il Venti Set-
tembre di concerto con Umberto I 
che aveva dichiarato la Città Eter-
na “conquista intangibile”. Quell’Ita-
lia era stata e rimaneva “scomuni-
cata” e perciò compatta, chiusa a 
testuggine su se stessa come “legio-
ne sacra”. 
Mussolini, ex allievo del Convitto di 
Forlimpopoli diretto da Valfredo 
Carducci, fratello minore di Giosue, 
da antico ateo di complemento non 
poteva buttare alle ortiche l’“Inno 
a Satana”, Mario Rapisardi, Lorenzo 
Stecchetti (tutti “poeti” oggi dimen-
ticati ma all’epoca dominanti, alla 
pari di Pascoli, massone a sua vol-
ta). Però si riteneva in diritto di sen-
tenziare che il giudizio su società e 
sette segrete ormai “apparteneva 
alla storia”, come si dice dei morti. 
Sappiamo come tanti “storici” a no-
leggio cambino pennino e colore 
dell’inchiostro secondo il vento che 
tira. Ma nella breve Relazione sul 
Ddl Mussolini sintetizzò senza ten-
tennamenti i motivi della condan-
na totale della Massoneria. Utili «in 
tempo di servitù, come mezzo di 
lotta del popolo inerme contro lo 
straniero e di Governi clienti dello 
straniero», «tali società», anziché 
sparire dopo l’avvento delle libertà 
statutarie, divennero ricettacolo di 
intriganti, di malcontenti e di delu-
si. «Ora – egli aggiunse – qualsiasi 
specie di società occulta, anche se 

in ipotesi il suo fine sia eticamente 
e giuridicamente lecito, è da rite-
nersi pel fatto stesso della segretez-
za, incompatibile con la sovranità 
dello Stato e la uguale libertà dei cit-
tadini di fronte alle leggi. […] Si po-
ne, in altri termini, fuori della legge 
e non può appellarsi ad essa per es-
serne difeso. […] Le società che ob-
bligano i propri adepti al silenzio, 
anche a costo di mentire, contribui-
scono a corrompere e a falsare il ca-
rattere degli italiani, per sua natura 
disposto a franchezza e sincerità. 
La consuetudine della menzogna, 
della dissimulazione e del mistero 
è una delle più deplorevoli conse-
guenze delle sette segrete; e forma, 
purtroppo, triste privilegio italiano 
quello di insistere, in regime di li-
bertà nazionale e politica, nel per-
petuarne gli effetti. […] Tutti i parti-
ti ne sono più o meno inquinati ed 
avvelenati. La lotta politica in Italia 
non potrà svolgersi con piena sin-
cerità e genuinità di atteggiamenti 
e di rapporti sino a che sarà possi-
bile alle sette segrete di insinuarsi 
in ciascuno sotto mentite spoglie, 
per asservirne a interessi o a finali-
tà inconfessabili il programma, per 
deviarne lo spirito, per controllar-
ne o carpine le deliberazioni; per 
tradirli, infine tutti e ciascuno, fino 
a che insomma ogni partito potrà 
temere o sospettare, e troppo spes-
so non invano, di avere senza sa-
perlo, il nemico nelle proprie file.» 
Mussolini si atteggiava dunque a 
difensore dei partiti, proprio men-
tre progettava di annientarli, come 
infatti avvenne nel corso del 1925-
1926 con le “leggi fascistissime” vo-
tate da un parlamento ormai suc-
cubo. Lasciò trasparire di essere al 
corrente dei tanti massoni che era-
no all’interno del Pnf, della macchi-
na governativa e negli impieghi lo-
cali. Il suo fido sottosegretario alla 
presidenza, Giacomo Acerbo, era 
massone della Gran Loggia, grado 
7° della piramide scozzese prima 
del 31 ottobre 1922: balzò al grado 
30° non appena giunto al potere. 
Mussolini non voleva cacciarlo, ma 
costringerlo a recidere i legami con 
la loggia. Ci riuscì? Il 25 luglio 1943 
Acerbo fu tra i più convinti fautori 
dell’ordine del giorno che mise il 
duce in minoranza in seno al Gran 
Consiglio, ove tanti gerarchi (com-
preso Giuseppe Bottai, della loggia 
“La Forgia” di Roma, comunità del-
la Gran Loggia d’Italia) ricordava-
no di essere stati iniziati ai travagli 
d’officina (e di masticazione): “se-
mel abbas semper abbas”?. Nella 
parte finale della Relazione il duce 
del fascismo deplorò che «le asso-
ciazioni operanti in modo clande-
stino od occulto» si diffondessero 

tra i pubblici impiegati e persino tra 
i magistrati e gli ufficiali dell’eserci-
to e della marina. Costituivano per-
tanto una minaccia alla sicurezza 
dello Stato perché avevano «bene 
spesso all’estero i centri di direzione 
e di influenza». A chi si riferiva? 
Mussolini non ignorava certo che 
la Gran Loggia Unita d’Inghilterra 
era tutt’uno con la Corona della 
Gran Bretagna e che alla presiden-
za degli Stati Uniti d’America da 
George Washington in poi si erano 
susseguiti massoni, sino a quello in 
carica mentre gli depositava il Ddl. 
Lo erano stati anche molti presi-
denti della Repubblica francese e 
tanti sovrani e principi dell’Europa 
settentrionale. Da tempo “in bonis” 
con padre Pietro Tacchi Venturi, l’ex 
socialmassimalista anticlericale, ora 
in marcia verso la Conciliazione, 
concluse: «Nessuna persecuzione, 
nessun divieto di alcun genere, nes-
suna limitazione del diritto di asso-
ciazione. Solo obbligo, a tutte le as-
sociazioni, come avviene nei paesi 
più civili, di agire palesemente.» 
Tempo pochi mesi, tutte le associa-
zioni vennero via via poste sotto 
controllo, vietate o costrette ad ag-
giungere l’aggettivo “fascista” alla 
loro denominazione originaria. 
 
ALLE RADICI DELLA 
MASSONOFOBIA 
L’offensiva “ope legis” contro la Mas-
soneria aveva in Mussolini motiva-
zioni antiche e altre contingenti. Le 
prime risalivano alla lunga lotta per 
la conquista del Partito socialista 
italiano. Nei suoi congressi la “que-
stione massonica” - ha ricordato 
Marco Novarino - cominciò a es-
sere posta dal 1904. Elusa e rinvia-
ta per anni, essa esplose nel 1912 
quando al congresso di Reggio 
Emilia i riformisti, molti dei quali 
affiliati a logge massoniche o so-
spettati di tresche liberomuratorie, 
come Leonida Bissolati, furono 
espulsi. Mussolini vinse la guerra 
nell’aprile 1914 quando a larghissi-
ma maggioranza al congresso di 
Ancona fu approvato l’ordine del 
giorno firmato da lui e da Zibordi 
che decretò l’espulsione dei mas-
soni dal partito. Gli si contrappose 
Giacomo Matteotti (recentemente 
celebrato quale “moderato”) che 
propose invece l’incompatibilità tra 
loggia e partito, lasciando a ciascu-
no libertà di optare per l’una o per 
l’altro. Pochi si schierarono per la 
vera libertà o ritennero che la que-
stione andava accantonata. All’epo-
ca, nei primi lustri del Novecento, 
la Massoneria, in specie il Grande 
Oriente, era investita dall’offensiva 
dei nazionalisti, che la denunciava-
no come ateistica, antimilitarista 

(sinonimo di anti-patriottica) e as-
servita a interessi stranieri, soprattu-
to della Francia. Il loro foglio, “L’Idea 
Nazionale”, propose a un folto nu-
mero di notabili di dire se essa fos-
se «compatibile con le condizioni 
della vita pubblica moderna», se «il 
razionalismo materialistico e l’ideo-
logia umanitaria e internazionali-
stica, a cui la Massoneria nelle sue 
manifestazioni si ispira, corrispon-
dessero alle più vive tendenze del 
pensiero contemporaneo» e se cre-
devano che «l’azione palese e oc-
culta della massoneria nella vita ita-
liana, e particolarmente negli isti-
tuti militari, nella magistratura, nel-
la scuola, nelle pubbliche ammini-
strazioni, si risolvesse in un benefi-
cio o un danno per il Paese». 
L’ Inchiesta risultò un plebiscito di 
“no” contro la Massoneria, proprio 
mentre sindaco di Roma era Erne-
sto Nathan, già gran maestro del 
Grande Oriente d’Italia. Particolar-
mente sferzanti furono i vertici del-
le forze armate, inclusi Luigi Cador-
na e Carlo Porro (futuri Comandan-
te Supremo e vice nella Grande 
Guerra). A loro si aggiunse Giovan-
ni Gentile, secondo il quale «la Mas-
soneria non deve più essere giudi-
cata, ma combattuta»: una lotta 
snza quartiere, che non poteva non 
essere condotta contro di essa, sal-
vo poi «stringere la mano ai mas-
soni». Luigi Einaudi rispose di non 
aver mai conosciuto nulla di più ri-
dicolo e camorristico della masso-
neria. Benedetto Croce dichiarò di 
non aver nulla da aggiungere a 
quanto già aveva detto dell’infanti-
le umanesimo pacifistico dei mas-
soni, che si pascevano di una sub-
cultura «da maestrucoli elementa-
ri», ottima per commercianti e bot-
tegai. Un disastro per chi sognava 
di avere in pugno le “umane sorti e 
progressive” dell’intera umanità e 
si vedeva irridere da un Pontefice 
senza cattedra quale era il “filosofo 
di Pescasseroli”, come Croce fu det-
to anche dai preti che non gli perdo-
narono mai il suo distacco dalla 
Chiesa. 
Il 12 gennaio 1925 Mussolini mise 
all’attivo decenni di polemiche an-
timassoniche serpeggianti nel Pae-
se, ma lo fece con circospezione e, 
come detto, senza nemmeno no-
minare la libera muratoria. Al “la-
voro sporco” provvide la fervorosa 
Commissione che si affrettò a scri-
vere come e perché i massoni an-
dassero cacciati dallo Stato dai pub-
blici uffici o costretti a pubbliche 
abiure. Tra i quindici figurò il filo-
sofo Balbino Giuliano, nazional-fa-
scista di spicco, antico iniziato alla 
loggia della Valle del Chienti quan-
do era giovane docente all’Univer-
sità di Camerino. Il segreto nel qua-
le erano conservati i registri degli 
iniziati favoriva il doppio gioco. 
Mussolini, però, se non aveva fret-
ta di veder approvata la legge con-
tro la Massoneria voleva passare su-
bito all’incasso dei suoi venturi effet-
ti. Perciò ripresero gli assalti alle log-
ge, come già nella seconda parte 
del 1924. Gli squadristi saccheggia-
rono e asportarono (per distrugge-
re o conservare altrove) i verbali di 
loggia e gli elenchi degli affiliati, fon-
damentali per ricatti e per prolun-
gare la guerriglia civile negli anni 
del regime. Non ebbe torto Musso-
lini a definire “legge fascistissima” 
quella presentata alla Camera il 12 
gennaio 1925. Come si sia arrivati 
alla sua approvazione, merita un 
discorso a parte. Qui basti conclu-
dere che, vittorioso nella battaglia 
senza prigionieri contro i massoni, 
18 anni dopo anch’egli cadde pre-
cipitevolissimevolmente. Una le-
zione per ogni altro aspirante ai pie-
ni poteri.   

Aldo A. Mola

Mussolini scaltro 
massonofago

l’Editoriale

Una loggia di 
Firenze 
devastata 
dagli 
squadristi (da 
Aldo A. Mola, 
“I massoni 
nella storia 
d’Italia, 
Catalogo 
della Mostra, 
Palazzo 
Carignano, 
Torino, 1980). 
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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La Polizia di Stato della Questura di Cuneo - 
Squadra Amministrativa, su disposizione del 
questore della Provincia, ha svolto un control-
lo amministrativo nei confronti della discote-
ca denominata “Colibrì”, sita a Cuneo, in frazio-
ne Madonna dell’Olmo, al fine di verificare il ri-
spetto delle vigenti normative in materia. 
La verifica si rendeva necessaria a seguito di 
interventi effettuati dalla Squadra Volante 
dell’U.P.G.S.P. della Questura, il cui personale, 
in distinte occasioni, veniva inviato dalla sala 

operativa per segnalazione  da parte degli av-
ventori di aggressioni e la sottrazione di un te-
lefono cellulare. Nel corso delle attività si con-
statava, altresì, la presenza di un elevato nu-
mero di utenti in evidente stato di ubriachezza 
e, tra questi, anche di un minorenne straniero, 
successivamente affidato al genitore. 
La verifica amministrativa consentiva di accer-
tare che l’attività di discoteca era gestita in as-
senza della necessaria licenza comunale e la 
somministrazione di alimenti e bevande avve-

niva in mancanza delle previste autorizzazio-
ni, richieste dall’art. 8 comma 6 della legge re-
gionale piemonte n. 38/2006. Pertanto il gesto-
re veniva sanzionato con la multa di € 5.000,00 
e la diffida a non proseguire l’attività sino alla 
regolarizzazione con la normativa corrente. 
La Polizia di Stato della Questura di Cuneo pro-
seguirà i controlli amministrativi in tale speci-
fico ambito, nella necessità di garantire il ri-
spetto delle normative in materia di licenze e 
autorizzazioni da parte degli esercenti.

CUNEO

POLIZIA DI STATO 

Sanzionato il gestore  della discoteca Colibrì

■ È stato pubblicato nei gior-
ni scorsi dal Dipartimento 
della Gioventù e del Servizio 
Civile Universale il bando per 
la selezione di volontari tra i 
18 e i 28 anni da impiegare in 
progetti di Servizio Civile Uni-
versale. La scadenza per la 
presentazione delle doman-
de è fissata per le ore 14.00 di 
martedì 18 febbraio 2025. Tut-
ti i progetti e i posti disponi-
bili in capo alla Provincia di 
Cuneo sono consultabili sul 
sito della Provincia 
(https://www.provincia.cu-
neo.it/servizio-civile/bando-
2024/progetti-2024). Il Servi-
zio Civile è rivolto a ragazzi e 
ragazze tra i 18 e i 28 anni. 

Il Comune di Cuneo è pre-
sente tra gli enti proponenti 
con 3 diversi progetti di Ser-
vizio Civile: in biblioteca civi-
ca, allo Sportello Europa Eu-
rope Direct e all’Archivio Sto-
rico comunale. I ragazzi 
avranno diritto a un rimbor-
so mensile di 507,30 €, ad al-
cuni permessi retribuiti per 
esigenze personali o di studio, 
al buono pasto e all’assistenza 
sanitaria per malattia o infor-
tunio. Il servizio durerà 12 me-
si ed avrà un monte ore com-
plessivo di 1.145 ore, per una 
media di 25 ore settimanali. 
Le domande potranno essere 
presentate esclusivamente at-

traverso la piattaforma Do-
manda on Line - DOL 
(https://domandaonline.ser-
viziocivile.it/) raggiungibile 
tramite PC, tablet e smartpho-
ne. È possibile accedere ai ser-
vizi di compilazione e presen-
tazione domanda solo attra-
verso SPID o con le creden-
ziali fornite dal Dipartimento 
per le Politiche Giovanili e il 
Servizio Civile Universale. Sul 
sito del Ministero è consulta-
bile la guida aggiornata per la 
presentazione e la compila-
zione della domanda online 
sulla piattaforma DOL 
(https://www.scelgoilservi-
ziocivile.gov.it/). 

Gli interessati possono ot-
tenere maggiori informazioni 

anche recandosi all’Informa-
giovani (via Santa Maria 1) o 
presso gli altri uffici titolari dei 
progetti: Biblioteca 0-18 e Eu-
rope Direct (via Santa Croce 
6) e Archivio Storico Comu-
nale (largo Giovanni Barale n. 
1/3). 

Di seguito la presentazio-
ne dei tre progetti del Comu-
ne di Cuneo. 

La biblioteca civica selezio-
nerà 4 volontari (2 per la bi-
blioteca adulti, 2 per la Biblio-
teca 0-18) per il progetto “Bi-
blioteche in ascolto” che ha 
tra i suoi obiettivi il consoli-
damento del modello di wel-
fare culturale adottato con il 
progetto Cultura 0/6 crescere 
con cura con l’intento di pun-

tare al benessere e alla salute 
di singoli e famiglie attraver-
so la fruizione di pratiche cul-
turali. Una particolare atten-
zione verrà riservata alle fasce 
di popolazione più deboli in 
sinergia con enti del territorio 
appartenenti all’ambito arti-
stico, educativo, sociale e sani-
tario. In vista dell’apertura del 
nuovo Hub culturale di Palaz-
zo Santa Croce, la Biblioteca 
intende lavorare a una proget-
tazione partecipata degli spa-
zi e delle funzioni attraverso 
un audit esteso concentrando 
la ricerca su quelle fasce di po-
polazione che non frequenta-
no i servizi bibliotecari. Que-
sti obiettivi non possono pre-
scindere dal potenziamento 
dei servizi della biblioteca e 
dall’organizzazione di attività 
di promozione della lettura. 

Lo Sportello Europa Euro-
pe Direct è un servizio di in-
formazione sulle attività e le 
opportunità dell’Unione eu-
ropea, aperto a tutti i cittadini. 
È gestito dal Comune di Cu-
neo e fa parte della rete dei 
Centri ufficiali di informazio-
ne dell’Unione europea (ge-
stiti dalla Direzione Generale 
Comunicazione della Com-
missione europea) che conta 
46 centri in Italia e più di 400 
centri in tutta Europa.  Presso 
l’ufficio sarà selezionato un 

euro, a cui il consiglio di am-
ministrazione ha deciso di  
aggiungere oltre 246000 eu-
ro, per un totale complessi-
vo di 1,146 milioni di euro di 
risorse a sostegno di 45 pro-
getti.  

“La bellezza rappresenta 
per la Fondazione CRC una 
forza rigeneratrice capace di 
promuovere lo sviluppo e la  

crescita di tutta la comunità 
provinciale, in maniera tra-
sversale sui diversi ambiti di 
intervento. Le risorse che  
abbiamo messo a disposizio-
ne con le ultime delibere del 
2024 vanno proprio in que-
sta direzione: sostenere  in-
terventi per valorizzare e te-
nere vivo il patrimonio cul-
turale diffuso sul territorio e 

per rendere le scuole e gli  
ambienti educativi luoghi 
belli e stimolanti, sia per gli 
alunni, sia per gli insegnan-
ti e il personale scolastico”  
dichiara Mauro Gola, presi-
dente della Fondazione 

CRC. “Entrambi i bandi han-
no visto un’ampia partecipa-
zione  del territorio con pro-
getti di valore e per questo 
motivo il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha deciso di ag-
giungere  risorse importanti 

alla iniziale dotazione previ-
sta”.  

Gli elenchi dei contributi 
deliberati sono disponibili 
sul sito web della Fondazio-
ne CRC www.fondazio-
necrc.it

■ Oltre 3,2 milioni di euro a 
disposizione del territorio at-
traverso il bando Patrimonio 
Culturale 2024 e il bando  
Educare nel bello: queste le 
risorse che il consiglio di am-
ministrazione della Fonda-
zione CRC ha deliberato  
nell’ultima seduta del 2024. 
In totale, 106 progetti soste-
nuti che mettono al centro il 
tema della  bellezza.  

Il bando Patrimonio Cul-
turale è finalizzato a sostene-
re interventi di restauro, va-
lorizzazione e conservazio-
ne programmata di beni  cul-
turali, con un’attenzione spe-
cifica al tema dell’inclusione 
e dell’accessibilità fisica, co-
gnitiva e sensoriale. Il bando 
– che aveva una dotazione 
iniziale pari a 1,3 milioni di 
euro, a cui il consiglio di am-
ministrazione ha  deciso di 
aggiungere oltre 780000 euro 
di risorse, per un totale di ol-
tre 2,082 milioni di euro – si 
è articolato  in sei misure:  

- Misura 1 Patrimonio 
Produttivo, Misura 2 Patri-
monio Educativo e Sociale, 
Misura 3 Patrimonio Fortifi-
cato e Misura 4 Patrimonio 
di interesse religioso, dedi-
cate a interventi di restauro,  
conservazione programma-
ta e valorizzazione di beni 
immobili: 44 contributi per 
1,832 milioni di euro;   

- Misura 5 Patrimonio mo-
bile e siti archeologici, dedi-
cata a interventi di restauro, 
conservazione  programma-
ta e valorizzazione: 10 con-
tributi per 142000 euro;  

- Misura 6 Patrimonio 
Paesaggistico, dedicata a in-
terventi di valorizzazione: 7 
contributi per 108000  euro. 

Sulla scorta anche delle 
evidenze emerse dall’analisi 
Manifesta Bellezza (presen-
tata pubblicamente a giugno  
scorso e scaricabile da qui 
https://fondazionecrc.it/ma-
nifesta-bellezza/), con 
l’obiettivo di stimolare il ter-
ritorio a proporre progettua-
lità su beni fino ad ora poco 
rappresentati negli anni pas-
sati, il Bando 2024 ha  scelto 
di dare priorità ai beni ogget-
to dell’intervento, rispetto al-
la modalità d’intervento, fo-
cus delle  precedenti edizio-
ni.  

Il bando Educare nel bel-
lo intende invece promuove-
re interventi che mettano al 
centro la bellezza negli spa-
zi scolastici: l’obiettivo è  ren-
dere le scuole luoghi di ec-
cellenza educativa, aperti al 
territorio e capaci di coinvol-
gere gli studenti in  un’ottica 
di responsabilizzazione e 
presa in carico degli spazi 
educativi.  

Il bando aveva una dota-
zione iniziale pari a 900000 

volontario per il progetto “Ge-
nerazione Futuro” che affian-
cherà lo staff nelle sue attività 
di comunicazione e divulga-
zione della conoscenza 
dell’Unione europea su tutta 
l’area sud ovest della Regione 
Piemonte. In particolare, sarà 
coinvolto nell’ideazione di 
eventi dedicati ai giovani e 
collaborerà nella realizzazione 
dei laboratori con le scuole e 
di comunicazione delle prin-
cipali politiche europee. Il fo-
cus principale del progetto di 
Servizio Civile sarà il coinvol-
gimento attivo della cittadi-
nanza (in particolare dei gio-
vani) nella vita politica 
dell’Unione, con particolare 
attenzione alla divulgazione 
dei valori fondanti della de-
mocrazia europea. 

L’Ufficio Archivi e OpenDa-
ta del Servizio Elaborazione 
Dati e Demografici del Comu-
ne di Cuneo è un servizio reso 
a tutti i cittadini; si pone 
l’obiettivo di organizzare un 
libero accesso e ostensione 
della documentazione storica 
del territorio comunale ed an-
che di informare, con la tra-
sparenza dei documenti in es-
so archiviati, sulle istituzioni 
comunali e loro funzioni am-
ministrative nei tempi passa-
ti. Conserva e tutela ai sensi di 
legge chilometri di documen-
ti inventariati ed archiviati 
metodicamente, datati tra l’al-
to medioevo fino ai giorni no-
stri. È gestito dal Comune di 
Cuneo e fa parte della rete de-
gli archivi e biblioteche nazio-
nali. Presso l’ufficio saranno 
selezionati due volontari per 
il progetto “Le carte racconta-
no” che affiancheranno lo staff 
nelle attività di comunicazio-
ne e divulgazione del conte-
nuto dell’archivio, saranno co-
involti nell’ideazione di even-
ti dedicati ai giovani di ogni 
età a tal fine e collaboreranno 
nella realizzazione dei labo-
ratori con le scuole. Il focus 
principale del progetto è la 
creazione di un rinnovato in-
teresse verso la cultura locale 
e i documenti storici. Il pro-
getto si incentrerà sulla sensi-
bilizzazione della cittadinan-
za e rendere sempre più facil-
mente fruibili i documenti 
prodotti e allegati alle pratiche 
amministrative del Comune 
di Cuneo.

TRE I PROGETTI PROMOSSI DAL COMUNE  

Cuneo: pubblicato il bando  
per il Servizio Civile Universale 

Sette posti disponibili tra biblioteca civica, Sportello Europe Direct e Archivio Storico

Fondazione CRC: 
oltre 3 milioni per 
«la grande bellezza» 
Il CdA ha deliberato i contributi per i bandi 
Patrimonio Culturale ed Educare nel bello

UN GRANDE SOSTEGNO AI BENI CULTURALI E ALLE SCUOLE
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■ Il 2025 inizia all’insegna di un impegno sen-
za riserve da parte del territorio Valsesiano sul 
tema della sanità: 7mila pazienti senza medi-
co di base sono un problema che preoccupa 
non poco i Sindaci ed il Presidente dell’Unio-
ne Montana Valsesia i quali, in costante con-
tatto con l’Assessore Regionale alla Sanità Ri-
boldi e coadiuvati dal Presidente della Provin-
cia di Vercelli Davide Gilardino in veste di Com-
missario Provinciale di Fratelli d’Italia e dal 
Consigliere Regionale Carlo Riva Vercellotti,  
sono impegnati per profondere ogni possibi-
le risorsa che possa colmare questa carenza. 

«Medici ed infermieri mancano in tutta Ita-
lia a causa di decenni di mancata programma-
zione a livello di formazione, dunque sono 
molte le aree che vivono il nostro stesso proble-
ma – dice Francesco Pietrasanta, Presidente 
dell’UM  -  su questo argomento vorrei rassicu-
rare il consigliere regionale del Pd Simona Pao-
nessa, che ha sollevato la questione nei giorni 
scorsi manifestando perplessità sull’azione re-
gionale: noi da tempo siamo “sul pezzo”, in pie-
na sintonia con l’Assessore Riboldi, con il qua-
le cooperiamo mettendo in campo diverse ini-
ziative – spiega l’amministratore – in particola-
re, con le risorse delle Aree Interne stiamo at-
tivando misure che hanno lo scopo di dare as-
sistenza alla popolazione. Nello specifico – 
spiega – dei 12 milioni di euro stanziati per il 
territorio nei prossimi tre anni, 1.5 milioni ver-
ranno impiegati sul fronte della sanità, sia per 
implementare la medicina di urgenza che 
quella di prevenzione: ambulanze con assi-
stenza potenziata, infermieri di comunità, tra-
sporti per cure, camper ambulatoriale, nuove 
piazzole per elisoccorso che permettano at-
terraggi diurni e notturni in modo da rendere 
capillare e tempestivo qualsiasi intervento ur-

gente. Si sta attuando una riorganizzazione 
dell’assistenza territoriale, grazie agli ambula-
tori distrettuali e confidiamo che il nuovo diret-
tore generale dell’Asl, individuato dalla Regio-
ne per le sue capacità manageriali, possa da-
re nuovi e positivi impulsi su questo fronte. 
Nessuno ha la bacchetta magica – conclude 
Pietrasanta – ci vuole tempo per sistemare la si-
tuazione, ma il centrodestra unito garantisce il 
massimo impegno per aiutare tutta la popo-
lazione». 

Tra i sindaci più impegnati sul fronte della 
Sanità, c’è Fabrizio Bonaccio, Sindaco di Bor-
gosesia, città sede del secondo ospedale della 
Provincia di Vercelli: «Il 2 gennaio ha preso ser-
vizio il nuovo Direttore Generale dell’Asl – di-
ce Bonaccio – ho già avuto modo di incontrar-
lo e sono certo che saprà rapportarsi con il ter-
ritorio senza pregiudizi. Nel contempo, il Pre-
sidente della Regione Cirio e l’Assessore alla 
Sanità Riboldi hanno dimostrato grande at-
tenzione per la nostra realtà: i primi buoni ri-
sultati stanno arrivando e nei prossimi mesi 
lavoreremo insieme per un costante migliora-
mento sul fronte sanitario». 

 Carlo Riva Vercellotti afferma: «Dalla sini-
stra, che improvvisamente si sveglia dal letar-
go, non accettiamo lezioni e ricordiamo che, 
negli anni in cui hanno governato Regione e 
Stato, hanno eliminato due ospedali in Valse-
sia, tagliato posti letto e personale sanitario con 
una programmazione del fabbisogno di me-
dici e infermieri completamente errata. Ora 
paghiamo questi errori. Ciononostante, stia-
mo lavorando in raccordo tra tutti gli Enti, Re-
gione, Asl e Comuni, per garantire comunque 
i servizi essenziali a tutti i cittadini valsesiani, 
in particolare agli anziani e ai fragili». 

Nel dibattito intervengono anche i Segre-

tari dei partiti del centrodestra. 
Il Presidente della Provincia Davide Gilar-

dino, Commissario Provinciale di Fratelli d’Ita-
lia, sottolinea l’impegno politico sul tema: «La 
Provincia non ha competenze specifiche in 
materia sanitaria – spiega – ma come Com-
missario di Fratelli d’Italia mi faccio portavo-
ce dei bisogni del territorio, constatando che 
l’Assessore Regionale Riboldi si sta muoven-
do al meglio per risolvere questo problema: la 
carenza di medici di base non è un problema 
di facile risoluzione – aggiunge – ma si sta fa-
cendo tutto ciò che è possibile per garantire ai 
cittadini le tutele che meritano; per settemila 
pazienti servono 7 medici: non è una missio-
ne impossibile, ma mentre aspettiamo i lau-
reati di cui abbiamo bisogno, l’impegno per 
rispondere ai bisogni della cittadinanza è mas-
simo». 

Daniele Baglione, Segretario Provinciale 
della Lega, afferma: “La tutela dei servizi sani-
tari sul nostro territorio è una priorità assolu-
ta, sia per quanto riguarda gli ospedali che la 
medicina territoriale. Siamo certi che nei pros-
simi mesi potremo lavorare insieme all’Asses-
sore Riboldi per far sì che non solo si tuteli l’esi-
stente, ma si possa avere una visione del futu-
ro in grado di dare risposte alle tante, e legitti-
me, aspettative dei nostri cittadini» 

Anche Antonio Prencipe, Segretario Pro-
vinciale di Forza Italia, esprime fiducia nell’ope-
rato della Regione: “La sanità è una priorità as-
soluta e il centrodestra unito è impegnato, sul 
nostro territorio, a mettere in campo tutto l’im-
pegno e le risorse necessarie a far sì che que-
sto diritto primario dei cittadini venga rispet-
tato e tutelato, garantendo a tutti l’accesso ai 
presidi sanitari. I prossimi mesi saranno crucia-
li e porteranno risultati importanti».

NORD PIEMONTE

Paolo Usellini 

■ Il Financial Times l’ha inseri-
ta tra le migliori mille aziende 
europee in crescita. Stiamo par-
lando di Zoppis Srl Società Be-
nefit di Briga Novarese, nel no-
varese: con 35mila bottiglie con-
segnate ogni giorno, 4mila 
clienti attivi e un fatturato che 
attualmente si aggira attorno a 
27 milioni di euro, conquistato 
operando sul territorio piemon-
tese e dell’alta Lombardia fino 
a Milano, Zoppis è indiscutibil-
mente una delle realtà emer-
genti del panorama nazionale 
della distribuzione beverage. 

Un’azienda che, se oggi sta 
conoscendo una crescita espo-
nenziale, affonda però le sue 
origini in una storia di famiglia 
che parla di qualità e ricerca, 
che inizia nel 1916 e arriva fino 
ai giorni nostri, affiancando i più 
prestigiosi interpreti della risto-
razione, dell’hôtellerie e dell’in-
trattenimento. 

Oggi alla guida dell’azienda 
c’è la quarta generazione di fa-
miglia, i fratelli Carlo e Guido 
Zoppis, che hanno ingranato la 
quinta con grandi ambizioni: 
«Siamo determinati a superare 
le aspettative dei nostri clienti, 
a fornire una gamma di prodot-
ti imbattibile, un servizio impec-
cabile e una conoscenza appro-
fondita del settore – spiega Car-
lo Zoppis, managing partner & 
chief commercial officer –. In 
sintesi, per noi Zoppis è sinoni-
mo di affidabilità e competenza 
nel settore della distribuzione 
di bevande moderne. La nostra 
vasta gamma di prodotti, la no-
stra logistica efficiente, la co-
stante attenzione alla qualità e 
la nostra capacità di fornire con-
sulenza e formazione persona-
lizzata ci posizionano come il 
partner ideale per coloro che 
cercano eccellenza e professio-
nalità nel settore». 

Zoppis conta 6.000 prodotti a 
catalogo – tra cui oltre 350 gin e 
70 Maison di Champagne – 
sempre disponibili negli oltre 
3.000 metri quadri di magazzi-
no climatizzato, per garantire 
l’ottimale conservazione dei 
prodotti, e uno staff in grado di 
consegnare la merce entro 24 
ore dalla richiesta, 6 giorni su 7. 

 
IL METODO ZOPPIS 

Il Metodo Zoppis non si ba-
sa su un semplice approccio 
commerciale, ma su un vero 
rapporto di partnership. «Per-
chè in azienda ci vogliono testa 
e cuore» confida. Le persone so-
no il punto di forza. Figura chia-
ve sono i job trainer, professio-
nisti di altissimo profilo – ex bar 
manager o sommelier – quali-
ficati e costantemente formati. 
Sono loro in primis, assieme a 
tutto il team Zoppis, che metto-
no in campo una consulenza 
sartoriale, collaborando gomi-
to a gomito con i clienti per ot-
timizzare le loro operazioni, se-
lezionare i prodotti più adatti al-
le loro specifiche esigenze e svi-
luppare strategie vincenti per 
migliorare la loro redditività. 
Una consulenza mirata che va 
oltre il semplice supporto com-
merciale, ma che vede Zoppis 
come un vero e proprio partner 
nel percorso verso il successo 
dei propri clienti, ponendo al 
centro la loro crescita e la loro 
prosperità. 

La formazione costituisce un 
fondamento imprescindibile 
della missione aziendale, con 
programmi formativi completi, 
progettati appositamente per 
mantenere gli operatori del set-
tore al passo con le ultime ten-

denze, le competenze tecniche 
e le best practice nel dinamico 
panorama delle bevande. 
L’obiettivo non è solo fornire co-
noscenze, ma diventare un 
partner attivo nel processo di 
crescita e adattamento dei 
clienti, fornendo loro gli stru-
menti necessari per affrontare 
un mercato in continua evolu-
zione. 

Altro elemento chiave del 
Metodo Zoppis è la varietà e la 
qualità dell’offerta: «Il nostro 
portafoglio – prosegue Carlo 
Zoppis – si arricchisce costan-
temente di prodotti attenta-
mente scelti e selezionati, ga-
rantendo la gamma più ampia 
e completa disponibile sul mer-

cato. Ogni articolo è curato con 
attenzione per soddisfare le esi-
genze dei clienti e le aspettati-
ve degli utenti finali, con un’of-
ferta senza rivali nel settore». 
Anche dal punto di vista della 
precisione e della tempestività, 
altri due pilastri su cui si fonda 
la mission aziendale. La conse-
gna è garantita in 24 ore, su Mi-
lano anche in 12 ore. 
 
SOCIETÀ BENEFIT 

«Le Società Benefit rappre-
sentano un’evoluzione del con-
cetto stesso di azienda. 

Una scelta che ci aiuta a mo-
strare oggi come sono fatte e co-
me si comportano le aziende di 
domani. In un mondo in pro-

fonda e rapida trasformazione è 
indispensabile evolvere, anche 
e soprattutto nel modo di fare 
impresa. Perché la produzione 
di valore e benessere vada di 
pari passo con gli equilibri so-
ciali e ambientali» racconta Car-
lo Zoppis. 

Dall‘inizio del 2021 Zoppis è 
tra le prime aziende in Italia, 
nonché la prima del settore be-
verage in Piemonte, a diventa-
re Società Benefit. Un passag-
gio certamente importante, che 
sancisce l’impegno dell’azien-
da nel perseguire un modello 
di business sostenibile, in gra-
do di generare un impatto posi-
tivo sulla società e sull’ambien-
te. 

Le Società Benefit sono or-
ganizzazioni che operano con 
l’obiettivo di generare un impat-
to positivo sulla società e 
sull’ambiente, insieme al pro-
fitto finanziario. Queste società 
integrano la responsabilità so-
ciale d’impresa nel loro model-
lo di business, adottando prati-
che sostenibili e trasparenti. 
Possono essere costituite come 
enti non profit o come società a 
responsabilità limitata, ma en-
trambe sono tenute a rendere 
conto del loro impatto sociale e 
ambientale attraverso una rela-
zione di sostenibilità. Le Socie-
tà Benefit sono regolamentate 
da specifiche normative e de-
vono rispettare standard etici 

SANITÀ IN VALSESIA: FIDUCIA NELLA REGIONE E NELL’ASSESSORE RIBOLDI 

Pietrasanta e Bonaccio: stiamo 
lavorando per garantire tutela ai cittadini

Zoppis: il primium beverages 
partner tra i più in crescita d’Europa
«Occorre testa e cuore per gestire un’azienda» confida Carlo. 
Che racconta il successo di un catalogo con più di 6000 prodotti

BRIGA NOVARESE (NO)
elevati per ottenere il riconosci-
mento legale. 

Perché la scelta di diventare 
una società benefit? Lo spiega 
Carlo Zoppis: «In Zoppis cre-
diamo fermamente nel concet-
to di “migliorarsi per migliorare 
il mondo”, e infatti, la nostra idea 
di impresa va oltre il business. 
Per noi diventare Società Bene-
fit è stata un’evoluzione natura-
le, un modo per riaffermare gli 
obiettivi ambiziosi che ci siamo 
posti negli ultimi anni. Trasfor-
mare Zoppis in società benefit 
ci ha permesso di traghettare la 
nostra azienda oltre le sfide del 
XXI secolo, impegnandoci per 
ottenere finalità di profitto in-
sieme a un impatto positivo sul-
la società, con particolare atten-
zione alle persone, al territorio, 
alle attività formative e cultura-
li». Sul fronte persone, prosegue 
Zoppis, «il nostro team è l’ani-
ma dell’azienda, senza le perso-
ne nulla sarebbe possibile. Cre-
diamo sia giusto lavorare in un 
ambiente sano, etico, rispetto-
so, aperto al confronto e atten-
to alle esigenze di ciascuno». Sul 
fronte ambientale, invece, «ci 
impegniamo affinché tutti i ma-
teriali e prodotti che selezionia-
mo e movimentiamo, abbiano 
un impatto ridotto sull’ambien-
te, per una migliore sostenibili-
tà». Infine, la sostenibilità socia-
le: «Vogliamo promuovere lo 
sviluppo di attività formative e 
culturali legate a progetti, per-
corsi ed eventi del territorio, al 
fine di creare (sostenere) inclu-
sione e condivisione, nonché 
essere di supporto alle genera-
zioni future». 
 
LA STORIA 

Fondata nel 1916, da oltre un 
secolo in Zoppis si tramanda di 
padre in figlio l’esperienza e la 
passione per questa attività. Un 
lavoro improntato fin dall’inizio 
sulla qualità, quando il bisnon-
no Francesco gestiva un alber-
go con annessa mescita e vendi-
ta di vini locali. Tanto che anche 
Vittorio Emanuele III, Re d’Ita-
lia, fu suo ospite nel 1911 duran-
te le “grandi manovre”. 

Nel 1940 l’azienda passa nel-
le mani del figlio Guido, che la 
dirige durante la Seconda Guer-
ra Mondiale e nei successivi dif-
ficili momenti del Dopoguerra. 
Nonno Guido, spinto dalla pas-
sione per le grandi bottiglie, in-
vita amici e conoscenti a degu-
stare i vini che lui stesso produ-
ce, riscuotendo un successo ta-
le da spingerlo a iniziarne la 
vendita. 

Nel 1957 è il figlio Francesco 
a trasformare l’azienda in una 
vera e propria enoteca, capace 
di farsi apprezzare dai grandi al-
berghi locali e da tutti quegli 
amanti del buon vino alla ricer-
ca di un prodotto genuino. 

Nel 1996 l’azienda passa infi-
ne sotto la guida di Carlo e Gui-
do, cha oggi proseguono con 
successo il cammino intrapre-
so dalla famiglia. Zoppis è il cen-
tro nevralgico di una distribu-
zione di bevande moderna, con 
un assortimento di oltre 4.000 
prodotti a catalogo sempre di-
sponibili negli oltre 3.000 metri 
quadri di magazzino climatiz-
zato, per garantire l’ottimale 
conservazione dei prodotti, e 
uno staff in grado di consegna-
re la merce entro 24 ore dalla ri-
chiesta, 6 giorni su 7. 

Le competenze maturate nel 
corso di oltre un secolo di sto-
ria rendono Zoppis una realtà 
con forti radici ma anche mo-
derna, flessibile e dinamica, che 
non smette mai di studiare per 
migliorare.

Carlo Zoppis e la flotta di mezzi che tutti i giorni consegna ai clienti
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Una Casa di Comunità 
per offrire più servizi 
al territorio di Albenga
Aprirà entro fine mese negli spazi interni 
dell’ospedale Santa Maria di Misericordia
Giorgio Di Gregorio 

■ È finalmente pronta a entra-
re in funzione la Casa di Comu-
nità di Albenga, un’importante 
innovazione nel sistema sanita-
rio della provincia di Savona. Si-
tuata all’interno dell’ospedale 
Santa Maria di Misericordia, la 
nuova struttura sarà inaugurata 
entro la fine gennaio con l’obiet-
tivo di rispondere in modo più 
efficace ai bisogni di salute del-
la comunità locale. La Casa di 
Comunità di Albenga è la prima 
delle sei strutture previste sul 
territorio savonese nell’ambito 
di un progetto che ha l’obiettivo 
di potenziare la medicina terri-
toriale e garantire una risposta 
sanitaria rapida ed efficiente per 
i cittadini. 

Un progetto che rientra nella 
riorganizzazione della sanità ter-
ritoriale della Regione Liguria 
ed è stato finanziato con fondi 
provenienti dal Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza 
(PNRR). Oltre alla Casa di Co-
munità di Albenga, le altre strut-
ture sorgeranno a Pietra Ligure, 
Finale Ligure, Savona, Vado Li-
gure e Cairo Montenotte. Si trat-
ta di un intervento fondamen-
tale per migliorare la capillarità 
dei servizi sanitari, ridurre la 
pressione sugli ospedali e garan-
tire una maggiore efficienza 
nell’assistenza sanitaria sul ter-
ritorio. 

La Casa di Comunità di Al-
benga avrà un ruolo cruciale nel 
fornire ai cittadini un punto di 
riferimento fisico per l’assisten-
za sanitaria e sociosanitaria non 
urgente. Sarà un centro integra-
to, dove i pazienti potranno ri-
volgersi per una serie di presta-
zioni, come la medicina gene-
rale, la pediatria, l’assistenza in-
fermieristica, la fisioterapia, e il 
supporto psicologico. La strut-
tura ospiterà anche ostetriche, 
assistenti sociali, operatori so-
ciosanitari e personale ammini-
strativo, che garantiranno un 
servizio completo, pronto a sod-
disfare le necessità quotidiane 
di salute dei cittadini. 

L’approccio di queste struttu-
re sarà incentrato sulla medici-
na del territorio, con l’obiettivo 
di rispondere in modo tempe-
stivo e adeguato alle esigenze di 
salute della popolazione, ridu-
cendo i tempi di attesa e miglio-
rando l’efficacia dei percorsi di 
cura. I pazienti potranno, infat-
ti, avvalersi di un’assistenza sani-
taria più vicina e personalizza-
ta, affrontando patologie non ur-
genti e situazioni che non richie-
dono l’intervento immediato del 
pronto soccorso. I trattamenti di 
alta e altissima complessità, in-
vece, continueranno a essere ge-
stiti dagli ospedali, che manter-
ranno la loro funzione di riferi-

mento per le emergenze e le pa-
tologie più gravi. Il progetto del-
le Case di Comunità è parte di 
un più ampio piano di riorga-
nizzazione della sanità territo-
riale, che include anche la realiz-
zazione di ospedali di comunità 
e delle centrali operative territo-
riali. L’obiettivo finale è quello di 
migliorare l’efficienza comples-
siva del sistema sanitario regio-
nale, rendendo i servizi più ac-
cessibili e capillari, e alleggeren-
do il carico di lavoro sugli ospe-
dali. Le nuove strutture, infatti, 
sono progettate per rispondere 
a una domanda crescente di cu-
re primarie e di supporto socio-
sanitario, in modo che i pazien-
ti possano ricevere risposte ade-
guate senza dover ricorrere ne-
cessariamente agli ospedali. 

Un aspetto particolarmente 
innovativo della Casa di Comu-
nità di Albenga è il fatto che non 

L’ospedale Santa Maria di Misericordia

si limiterà a fornire servizi sani-
tari tradizionali, ma offrirà an-
che un ampio ventaglio di pre-
stazioni integrative. Oltre ai me-
dici di medicina generale, ai pe-
diatri e agli infermieri, i cittadi-
ni troveranno supporto psicolo-
gico, consulenze ostetriche e fi-
sioterapiche, nonché servizi di 
assistenza sociale. In questo 
modo, la Casa di Comunità si 
propone come un modello di 
cura integrata, in cui la salute fi-
sica e quella psicologica sono 
trattate in modo complementa-
re, per rispondere ai bisogni 
complessi della popolazione. 

Il progetto della Casa di Co-
munità di Albenga è stato svi-
luppato con la collaborazione 
dello Studio di Ingegneria Cal-
vo, Delfino & Associati di Carca-
re, incaricato della direzione dei 
lavori strutturali e architettonici. 
La nuova struttura è stata pro-

gettata per essere funzionale ed 
efficiente, con l’intento di offri-
re spazi accoglienti e organizza-
ti per garantire un servizio otti-
male ai cittadini. 

Oltre a rappresentare un 
avanzamento nel campo della 
sanità, la Casa di Comunità di 
Albenga ha anche un’impor-
tante valenza sociale. Con l’av-
vio di questa struttura, la sani-
tà sul territorio diventa più vici-
na, più accessibile e più atten-
ta alle esigenze della comunità, 
migliorando la qualità della vi-
ta e riducendo le disuguaglian-
ze nell’accesso alle cure. La Ca-
sa di Comunità non è solo un 
luogo dove ricevere assistenza, 
ma un punto di incontro per le 
persone che necessitano di un 
supporto sanitario continuo e 
personalizzato. 

Le Case di Comunità in Ligu-
ria si inseriscono in un piano re-

gionale di lungo periodo che 
prevede non solo la costruzio-
ne di nuovi servizi, ma anche un 
cambiamento profondo nel 
modo in cui la sanità viene or-
ganizzata, puntando sempre di 
più sulla centralità del paziente 
e sull’integrazione tra servizi sa-
nitari e sociali. In questo conte-
sto, la Casa di Comunità di Al-
benga rappresenta una pietra 
miliare, un esempio di come la 
medicina del territorio possa ri-
spondere in maniera efficace e 
tempestiva ai bisogni di una po-
polazione in continuo cambia-
mento. 

L’inaugurazione di questa 
struttura è solo l’inizio di un pro-
cesso che trasformerà il modo 
in cui la sanità viene vissuta sul 
territorio, ponendo al centro il 
benessere delle persone e ri-
spondendo alle nuove sfide del 
sistema sanitario.

SALA OPERATORIA 

Aumentano 
gli interventi 
chirurgici 
nel 2024  
Nel corso del 2024, l’ospedale San-
ta Maria di Misericordia di Albenga 
ha registrato oltre 5mila interventi 
chirurgici. Un dato che dimostra l’ef-
ficacia e l’importanza della struttu-
ra sanitaria per la comunità. Il sin-
daco di Albenga, Riccardo Tomatis, 
che è anche medico, ha voluto sot-
tolineare come questo risultato sia 
la risposta a una delle sue preoccu-
pazioni principali: «È un presidio sa-
nitario fondamentale ed importante 
mantenerlo operativo evitando la 
creazione di un partenariato pubbli-
co-privato che  metterebbe a rischio 
la qualità dei servizi offerti. La criti-
ca alla possibile privatizzazione si 
basa proprio sul fatto che numeri co-
me quelli registrati nel 2024 dimo-
strano che l’ospedale è in grado di 
soddisfare un ampio fabbisogno sa-
nitario e che la sua gestione deve ri-
manere pubblica, al fine di garanti-
re il bene della collettività». Secon-
do il sindaco Tomatis, uno degli 
aspetti più rilevanti di questo risul-
tato è «che tra gli interventi effettua-
ti sono compresi anche quelli di te-
rapia del dolore, una tipologia di 
trattamento che, pur non essendo 
definita come intervento chirurgico 
vero e proprio, richiede comunque 
strutture e attrezzature specialisti-
che di alta qualità. Questi numeri 
elevati sono un chiaro indicatore del-
la capacità dell’ospedale di rispon-
dere a molteplici esigenze mediche 
e chirurgiche, rendendo la sua fun-
zione indispensabile per il territo-
rio». Il sindaco ha poi evidenziato co-
me gli operatori sanitari, inclusi me-
dici, chirurghi, tecnici e ferristi, ab-
biano scelto di trasferirsi e lavorare 
presso l’ospedale di Albenga, visto 
che la struttura si è dimostrata ade-
guata dal punto di vista professio-
nale. «Molti di questi professionisti, 
infatti, sono migrati da altre struttu-
re, in parte a causa degli interventi di 
riqualificazione che stanno interes-
sando l’ospedale Santa Corona, ma 
anche grazie all’efficienza della 
struttura ingauna, che si è confer-
mata un punto di riferimento sani-
tario», precisa Tomatis. Attualmen-
te il Santa Maria di Misericordia è 
dotato di tutte le risorse necessarie 
per ospitare una varietà di interven-
ti chirurgici e per supportare attività 
di emergenza, come una cardiolo-
gia, una rianimazione e un labora-
torio analisi. Questi servizi sono cru-
ciali anche per la creazione di un 
pronto soccorso completo più volte 
richiesto dalla comunità locale. 

GDG

GIOVEDÌ 16 GENNAIO ALLE 15 AL CIRCOLO UNIFICATO DELL’ESERCITO A GENOVA  

Alzheimer, se lo conosci lo puoi (un po’) curare 
Incontro organizzato dall’Associazione 50&Più con gli specialisti Tanganelli e Palummeri
Monica Bottino 

■ L’Alzheimer può comparire nella vita di 
tutte le famiglie e, anche se all’inizio sem-
bra quasi entrare in punta di piedi, diventa 
prima o poi una presenza devastante, uno 
tsunami che rischia di trascinare via non 
solo la serenità, ma anche i rapporti all’in-
terno della famiglia stessa. Le famiglie si 
sentono sole, il caregiver magari è il coniu-
ge, magari un figlio unico. Per questo moti-
vo è fondamentale l’informazione e grazie 
all’Associazione 50&Più Genova gli interes-
sati possono partecipare a un’importante 
iniziativa. L’associazione ha infatti ripreso 
l’attività di incontri con professionisti dei 
vari settori, e giovedì 16 gennaio alle 15, al 
Circolo Unificato dell’Esercito di Genova 
(via S. Vincenzo 68) si terrà l’incontro 
«Alzheimer: tutto quello che vorreste e do-
vreste sapere». L’obiettivo è diffondere la 
conoscenza dei progressi maturati dalla ri-
cerca scientifica in questo ramo della medi-
cina e stimolare l’attenzione individuale ver-
so la prevenzione che ognuno può attuare 
nella vita quotidiana.  
Ne parlano Paolo Tanganelli, neurologo e 
garante dei diritti degli anziani del Comu-
ne di Genova, ed Ernesto Palummeri, ge-
riatra e consulente Alisa. 
«La paura si supera attraverso la conoscen-
za. Un semplice assioma utile ad avvicinar-
si con tranquillità e fiducia a un tema deli-
cato - dicono gli organizzatori -. La malat-
tia di Alzheimer colpisce circa 55 milioni di 
persone nel mondo. L’età è il principale fat-
tore di rischio, con oltre il 50% degli over 85 
che ne è affetto. In Italia ci sono più di 600 
mila pazienti con Alzheimer, un numero 
destinato a raddoppiare entro il 2050 per 
l’aumento dell’età media della popolazio-
ne, un fenomeno comune a tutti paesi in-
dustrializzati. Ecco perché trovare delle te-
rapie efficaci in grado di prevenire o rallen-

tare il decorso della malattia è fondamenta-
le. A oggi, non esiste una cura definitiva, ma 
diverse promettenti terapie sono all’oriz-
zonte». La speranza arriva intanto dalla co-
noscenza dei fattori chiamati in causa nel-
la genesi o nell’avanzamento della malattia 
di Alzheimer. Tra questi due sono più im-
portanti: le placche amiloidi extracellulari, 
dovute all’aumento della produzione di una 
sostanza chiamata proteina beta amiloide, 
che ostacolano la comunicazione tra i neu-
roni; e l’alterazione della Proteina Tau, che 
produce grovigli all’interno delle cellule, 
danneggiandone la struttura e la funzione, 
in quanto altamente tossica per i neuroni. 
«Dopo anni di tentativi per trovare farmaci 
in grado di ridurre la proteina amiloide as-
sociata all’Alzheimer, un nuovo farmaco è 
stato approvato negli Stati Uniti per il trat-
tamento delle persone con malattia in for-
ma lieve. Il farmaco agisce riducendo la 
quantità di placche amiloidi nel cervello: in 
alcune persone, questo potrebbe aiutare a 
rallentare la progressione della patologia 
sebbene non possa invertire la perdita di 
memoria già avvenuta e soprattutto non 
possa curare la malattia nel suo comples-
so», avvertono gli specialisti. «La chiave per 
combattere efficacemente l’Alzheimer sarà 

probabilmente una combinazione di far-
maci che agiscano su diversi meccanismi 
contemporaneamente: dalla beta-amiloi-
de all’infiammazione. Accanto a queste 
nuove terapie, adottare stili di vita corretti è 
fondamentale. Una dieta sana, l’attività fisi-
ca regolare e un sonno di qualità sono tut-
ti fattori che possono aiutare a rallentare 
l’invecchiamento cerebrale, riducendo il ri-
schio di Alzheimer. In ogni caso la diagno-
si precoce di malattia di Alzheimer resta 
fondamentale per il successo delle nuove 
terapie». «All’inizio di un nuovo anno di at-
tività - osserva Brigida Gallinaro, presiden-
te dell’Associazione 50&Più Genova - con il 
sorriso voglio sottolineare l’importanza del 
nucleo familiare così come della cerchia di 
relazioni che nascono per scelta, nell’affron-
tare la vita di tutti i giorni, con tutti gli im-
previsti che propone. I nostri soci conosco-
no il potere benefico delle occasioni di in-
contro, non a caso sempre più richieste sia-
no esse di puro svago o di impegno. In egua-
le misura tengo a ribadire il valore della ri-
cerca scientifica, volta per sua natura alla 
conoscenza e al progresso, che ci permette 
di essere ottimisti nel pensare al futuro. 
L’unione, non solo fra i senior ma anche fra 
generazioni diverse, è la nostra forza». 

Paolo Tanganelli Ernesto Palummeri 
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Caro caffé, la tazzina verso i 2 euro
Decisione dovuta alla variazione di prezzo della materia prima e della filiera

ASSOUTENTI INVITA A MONITORARE LA SITUAZIONE

Giorgio Di Gregorio 

■ Il caffè al bar, in compagnia 
o da soli, è una delle abitudi-
ni più amate dai genovesi, ma 
la tazzina di espresso è diven-
ta quasi un «lusso». All’ombra 
della Lanterna il prezzo del 
caffè al bar continua a salire, 
con alcune caffetterie che 
hanno portato il costo della 
classica tazzina fino a 1,60 eu-
ro, ma ben presto potrebbe 
raggiungere addirittura i 2 eu-
ro. Assoutenti ha elaborato 
una sorta di graduatoria na-
zionale dove a Genova occu-
pa metà classifica. Il prezzo al 
chilo nel 2021 era di 9,86 cen-
tesimi, oggi è di 12,87 ovvero 
del 30,5% in più. A Torino, pri-
ma in classifica, la percentua-
le in tre anni è salita del 35,9%. 
Gli aumenti sono legati princi-
palmente all’incremento del 
costo delle materie prime, che 
sta incidendo in maniera si-
gnificativa sull’intera filiera. 
Secondo l’osservatorio di As-
soutenti gli incrementi avven-
gono in modo ciclico, general-
mente con aumenti di 10 cen-
tesimi alla volta. Il prezzo me-
dio di un espresso in città si 
aggira intorno a 1,20-1,30 eu-
ro, ma ci sono locali che man-
tengono ancora il costo a 1 eu-
ro, cercando di assorbire par-
te dei rincari per evitare di non 

Il 2025 parte con una serie di rincari che tocca anche l’espresso

perdere clienti. Tuttavia, per 
molti esercenti questa scelta 
è sempre più difficile da soste-
nere, considerando che il set-
tore è già provato da bollette 
energetiche elevate e da costi 
di gestione in crescita. «Sap-
piamo che il caffè è un bene 
di altissimo valore aggiunto - 
sottolinea Furio Truzzi, pre-
sidente di Assoutenti - ma è 
anche doveroso fare alcune 
precisazioni. Il caffè costa 35 
centesimi al titolare del bar e 
quindi farlo pagare ben di so-

pra all’euro è ingiustificabile. 
Ma se proprio si vuole opta-
re per questa scelta allora al 
bar indichino la qualità e la 
provenienza della miscela. È 
un po’ come il vino al risto-
rante: se decido di bere una 
bottiglia di Barolo ha un co-
sto ovviamente diverso da un 
Dolcetto o da un Barbera. 
Inoltre se si arriverà a far pa-
gare una tazzina 2 euro allora 
crediamo sia giusto offrire 
gratuitamente un servizio ac-
cessorio come il bicchierino 

dell’acqua che, in alcuni casi, 
viene servito al banco ad un 
costo di 50 centesimi».  As-
soutenti invita a monitorare  
la situazione poiché il caffè 
rappresenta un bene di largo 
consumo e ogni aumento di 
prezzo può avere un impatto 
significativo sulle abitudini 
dei cittadini. Resta da vedere 
se la situazione si stabilizzerà 
o se i costi continueranno a 
salire, rendendo il classico ri-
to del caffè sempre più caro 
per i genovesi.

DISAGI SULLA LINEA PER GENOVA 

Traffico ferroviario in tilt 
per colpa di un pantografo
■ Ennesima giornata nera 
per gli utenti di Trenitalia. Per 
un guasto alla linea elettrica 
si sono verificati ritardi fino a 
tre ore alla circolazione dei 
treni. Pesanti le conseguen-
ze nel nel nodo di Milano con 
la sospensione del traffico 
anche sulla Milano-Genova. 
In mattinata, dal tabellone ri-
sultavano ritardi tra i 30 e  i 
180 per le partenze mentre 
per gli arrivi i tempi di attesa 
variavano tra i 35 agli 80 mi-
nuti. «Si consiglia di evitare o 
limitare gli spostamenti in 
treno a quelli strettamente 
necessari e di riprogramma-
re i viaggi rinviabili», era l’in-
vito sul sito di Trenitalia. So-
no stati cancellati il treno IC 
659 Milano-Genova delle 
9.10 e il treno IC 631 Genova 
Piazza Principe (11.19)-Mila-
no Centrale (12.55).  E’ stato 
possibile utilizzare i primi 
treni utili ma da Pavia ad 
esempio l’IC 637 Milano Cen-
trale - Genova Principe. In 
stazione tanti i viaggiatori al-
la ricerca di informazioni in 
attesa di capire il destino del 
loro treno, tra passeggeri im-
bufaliti.  Ad essere sconcer-
tati sono soprattutto gli stra-
nieri. Nel pomeriggio la situa-
zione è tornata alla normità. 
A Ponente, invece, sono ri-
presi i lavori infrastrutturali 
di realizzazione del nuovo 
nodo di Genova. Sospesi i 
collegamenti tra Cogoleto e 
Sestri Ponente sino alle 23,59 
di oggi. I treni regionali subi-
scono variazioni di orario an-
che con partenze anticipate, 
altri sono cancellati total-
mente o parzialmente tra Sa-
vona e Genova o Cogoleto e 
Genova.  
Alcuni viaggiano con nuova 
numerazione. Previsti bus so-
stitutivi nelle tratte interessa-
te alle modifiche alla circola-
zione con tempi di percor-
renza condizionati dal traffi-
co stradale.

RICONOSCIMENTO LETTERARIO NAZIONALE  

Tre scrittrici in corsa per un premio  
Anita Likmeta, Paola Mastrocola e Raffaella Romagnolo finaliste a Genova
■ A Genova, nella Sala Lignea della Bi-
blioteca Berio, sono state proclamate le 
tre finaliste della 39^ edizione del Premio 
letterario nazionale per la donna scrittri-
ce - il primo riconoscimento in Italia per 
la narrativa femminile - promosso dal Co-
mune di Genova. Ad aggiudicarsi la fina-
le sono state: Anita Likmeta, «Le favole 
del comunismo», Venezia, Marsilio, 2024; 
Paola Mastrocola, «Il Dio del Fuoco», To-
rino, Einaudi, 2024 e Raffaella Romagno-
lo, «Aggiustare l’universo», Milano, Mon-
dadori, 2023.  Lo ha deciso la giuria tecni-
ca - presieduta da Elvio Guagnini e com-
posta da Francesco De Nicola (vicepresi-
dente), Maria Pia Ammirati, Simona Bal-
delli, Mario Baudino, Luigi Mascheroni, 

Ermanno Paccagnini, Mirella Serri, Ca-
milla Tagliabue e Pier Antonio Zannoni 
(segretario coordinatore) – che ha anche 
assegnato i premi collaterali. 
Il premio Opera prima, riservato alle scrit-
trici esordienti è andato Marta Aidala, «La 
strangera», Milano, Guanda.  
La vincitrice del Premio speciale della giu-
ria, destinato a un’opera di particolare va-
lore culturale, è Sveva Casati Modignani, 
«Lui, lei e il Paradiso», Milano, Sperling & 
Cupfer, 2024. I cinque libri sono stati se-
lezionati tra le 87 opere in concorso, pub-
blicate per la prima volta dal 1° maggio 
2023. «Ospitiamo con onore il 39° appun-
tamento di questo prestigioso Premio tut-
to al femminile, che mette in risalto la 

creatività e la capacità di raccontare del-
le donne – commenta l’assessore alla Cul-
tura Lorenza Rosso - Anche in questa edi-
zione abbiamo riscontrato un gran nu-
mero di adesioni, quasi un centinaio. Ab-
biamo grande curiosità per conoscere i 
verdetti, che saranno svelati a Palazzo Du-
cale l’8 marzo». I volumi della terna fina-
lista verranno letti dai 30 lettori della giu-
ria popolare scelti dal Comune di Geno-
va e, nel corso della cerimonia conclusi-
va prevista per sabato 8 marzo a Palazzo 
Ducale, verranno votati congiuntamente 
dalla giuria tecnica e da quella popolare, 
che proclameranno l’opera vincitrice del-
la 39^ edizione del premio letterario per 
la donna scrittrice - Genova 2024/2025.

NESSUN DISSERVIZIO 

Il sito  
di Amt 
attaccato 
dagli hacker

INIZIATIVA SOLIDALE TRA I COMMERCIANTI 

Il cuore grande di Loano 
per un bimbo malato

SODDISFAZIONE NELLA LEGA  

Via approvata per tunnel 
della Valfontanabuona

SPIRAGLI PER IL SITO DI CORNIGLIANO 

Dieci offerte per l’ex Ilva 
tre sono per tutti gli asset

■  I commercianti di Loano hanno lanciato una commoven-
te iniziativa di raccolta fondi per aiutare la famiglia del pic-
colo T., un bambino di soli 9 anni che sta combattendo una 
grave malattia oncologica. In città è presente un «salvada-
naio itinerante», in cui gli esercenti aderenti all’iniziativa 
verseranno una parte dell’incasso delle loro attività duran-
te una giornata specifica. Il ricavato finale verrà poi devo-
luto alla famiglia di T., contribuendo così a coprire le spe-
se di soggiorno a Roma, dove il bambino sta seguendo una 
terapia sperimentale presso un ospedale della capitale, su 
consiglio dei medici dell’ospedale Gaslini di Genova. 
L’iniziativa, denominata «Il Passadanaio (itinerante) della 
solidarietà», partirà il 19 gennaio, in occasione della Fiera 
di San Sebastiano. In quella giornata, tutto l’incasso dalla 
vendita di gelato presso la Gelateria Rino sarà versato nel 
salvadanaio, per poi proseguire con il centro estetico Beau-
nique, dove il ricavato dei massaggi effettuati durante la 
giornata verrà anch’esso donato. Gli organizzatori fanno 
appello a tutti i loanesi e non solo di aderire il più possibi-
le all’iniziativa.

■ «Col via libera alla Valu-
tazione di Impatto Ambien-
tale, prosegue con decisio-
ne il percorso verso la rea-
lizzazione del Tunnel della 
Valfontanabuona, un’opera 
strategica per il futuro della 
Liguria. Si tratta di un pro-
getto fondamentale per il 
collegamento tra l’entroter-
ra e la costa, in grado di fa-
vorire lo sviluppo economi-
co e sociale, ridurre il traffi-
co sulla viabilità ordinaria e 
valorizzare le aree interne 
del Levante genovese», 
commenta il consigliere re-
gionale delegato allo Svilup-
po Economico, Alessio Pia-
na (Lega). «Con l’approva-

zione della Via si entra 
quindi in una fase decisiva: 
prossimamente saranno av-
viati i lavori preliminari e 
definitivi per garantire l’av-
vio del cantiere entro i tem-
pi previsti. L’opera, attesa da 
decenni, diventa sempre 
più concreta grazie alla si-
nergia tra istituzioni locali, 
Regione Liguria, Governo e 
Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti. Un inve-
stimento sul futuro del no-
stro territorio. Ringrazio in 
particolare il nostro Vice 
Ministro del Mit Edoardo 
Rixi per il proficuo lavoro e 
l’impegno a favore della Li-
guria».

■ Sono dieci le offerte pervenute per gli stabilimenti ex Ilva tra 
cui quello genese. Sono arrivate entro il termine fissato alla 
mezzanotte dei venerdì per l’acquisizione. La proroga della 
scadenza ha perso  una più ampia partecipazione al processo 
di presentazione delle offerte. Ma sindacati e lavoratori guar-
dano oltre auspicando che venga scongiurata l’ipotesi «spez-
zatino». Tra le offerte ricevute, si spiega infatti, tre sono per 
tutti i complessi aziendali: cordata Baku Steel Company CJSC 
+ Azerbaijan Investment Company OJSC, Bedrock Industries 
Management Co Inc e Jindal Steel International. Sette invece 
sono le offerte interessate a singoli asset: cordata CAR Segna-
letica Stradale Srl + Monge & C. SpA + Trans Isole Srl, Eusider 
SpA, cordata Eusider SpA + Marcegaglia Steel SpA + Profilmec 
SpA, I.M.C. SpA, Marcegaglia Steel SpA, cordata Marcegaglia 
Steel SpA + Sideralba SpA e Vitali SpA.  I commissari ricorda-
no come «sebbene il termine stabilito non sia da considerarsi 
perentorio, eventuali proposte che dovessero pervenire suc-
cessivamente saranno valutate esclusivamente qualora pre-
sentino condizioni particolarmente favorevoli per la procedu-
ra in corso».

■ Il collettivo di hacker fi-
lorusso NoName057 at-
tacca l’Amt di Genova. Un 
tentativo di attacco si è 
verificato contro il sito 
dell’azienda genovese 
nelle prime ore della 
mattina di sabato.  
I cybercrimali dell’Est 
hanno utilizzato i propri 
canali Telegram per ri-
vendicare la responsabi-
lità dell’attacco, collegan-
dolo all’incontro tra il pri-
mo ministro italiano 
Giorgia Meloni e il presi-
dente ucraino Volodymyr 
Zelensky, avvenuto re-
centemente. Gli hacker, 
di buon’ora, hanno cer-
cato di oscurare il sito 
web di Amt, ma il sistema 
di sicurezza informatica 
dell’azienda ha pronta-
mente individuato e 
bloccato l’intrusione, evi-
tando danni o interruzio-
ni ai servizi.  
Sia il sito che l’app hanno 
funzionato regolarmente 
e gli utenti sono riusciti a 
continuare ad accedere 
normalmente alle infor-
mazioni relative al tra-
sporto pubblico locale.  
Tuttavia, l’attacco non si 
è limitato al sito di Amt: 
altri obiettivi sono stati 
colpiti, tra cui i portali 
istituzionali di ministeri 
cruciali, come quelli del-
le Infrastrutture e dei Tra-
sporti, dello Sviluppo 
Economico e della Mari-
na Militare. 
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Mobilitazione dei cittadini: 
«Vogliamo il nuovo Galliera»
Nasce una petizione per spingere le autorità a procedere 
con la realizzazione del progetto, atteso e contestato

WWW.CHANGE.ORG/SINUOVOGALLIERAGENOVA

Il nuovo ospedale Galliera: un’immagine dell’ingresso 

Monica Bottino 

■ C’è da chiedersi se la duchessa 
Maria Brignole Sale De Ferrari, che 
nel 1888 fece edificare l’ospedale 
Galliera nel quartiere genovese di 
Carignano, sarebbe contenta oggi di 
vedere le condizioni delle grandi 
stanze di degenza con tanti letti e 
magari un solo bagno o nemmeno 
quello, senza climatizzatori e i lun-
ghi corridoi poco agevoli per spo-
stare i pazienti.  È dagli anni Novan-
ta che il prestigioso ospedale - dove 
anche oggi ci sono medici conosciu-
ti in tutto il mondo per la loro attivi-
tà di ricerca e cura che utilizzano 
diagnostica e tecniche d’avanguar-
dia nella chirurgia e nelle terapie - 
vuole diventare moderno, al passo 
con i tempi, ma non c’è ancora riu-
scito. Per far sì che si aprano i cantie-
ri del Nuovo Galliera, osteggiato 
dall’associazione Italia Nostra e pri-
ma da un gruppetto di cittadini di 
Carignano che ritengono che le pro-
prietà immobiliari della zona per-
derebbero valore, si muovono ades-
so altri cittadini capitanati dai Rifor-
misti Liberal Democratici di Geno-
va che lanciano una petizione. «Sia-
mo un gruppo di cittadini genovesi 
... fra  i vari interventi necessari sia 
per le liste di attesa sia per i servizi 
territoriali, la necessità di costruire 
nuovi ospedali efficienti e che segua-

no le nuove norme, sia dal punto di 
vista costruttivo sia di efficacia nei 
processi di cura con nuove metodo-
logie e tecnologie, ha assunto una 
valenza fondamentale per supera-
re molte carenze ancora  presenti 
che ne limitano una congrua rispo-
sta. Da anni aspettiamo il Nuovo 
Ospedale Galliera a Genova e siamo 
qui a proporre questa petizione af-
finché il progetto venga realizzato 
nel più breve tempo possibile ini-
ziando i lavori quanto prima e chie-
diamo di darne  contestuale infor-
mazione ai cittadini». «Lo riteniamo 
un progetto adatto a far diventare 

quest’ospedale un luogo a “misura 
di persona”, confermando il suo ruo-
lo di Alta Specializzazione di rilievo 
nazionale: sarà non solo un centro 
ad alta tecnologia, ma potrà eroga-
re le cure per livelli di intensità assi-
stenziale grazie a un sistema orga-
nizzativo  basato sulla centralità del 
malato. Continuerà a garantire tut-
te le attuali prestazioni con un forte 
orientamento chirurgico con 14 ca-
mere operatorie per un totale di 
11.060 mq dedicati all’area chirur-
gica. Sarà  un edifico “smart” com-
pletamente cablato, monitorato e 
automatizzato, là dove necessario, 

e sarà dotato di camere di degenza 
doppie e singole, tutte con bagno e 
climatizzate superando l’attuale si-
tuazione di reparti situati in camero-
ni spesso senza aria condizionata e 
con tanti letti senza un  moderno 
comfort.... chiediamo quindi che la 
realizzazione di quest’opera abbia 
priorità assoluta e che venga profu-
so il necessario impegno  affinché 
sia superato ogni ostacolo di qual-
siasi natura che ne infici o ne rallen-
ti la sua realizzazione». 

Petizione su change all’indiriz-
zo www.change.org/sinuovogal-
lieragenova

LA SEGNALAZIONE DELLA UIL 

San Martino, in 150 ogni 
giorno al pronto soccorso

■ La Uil torna a denunciare le condizioni difficili del pronto soc-
corso del Policlinico San Martino, il più grande ospedale regio-
nale, che deve fare i conti, come le altre strutture, con poco per-
sonale rispetto all’utenza e un periodo dell’anno in cui sono più 
frequenti gli accessi dei malati, anche per l’epidemia influenza-
le. «L’elevato numero di accessi è insostenibile - dice Giovanni 
Bizzarro, segretario aziendale Uil Fpl del San Martino - ogni gior-
no ci sono circa 150 pazienti che stazionano al pronto soccorso 
anche per la carenza dei posti letto nei vari reparti. Di fatto, dei 
150 stazionamenti una parte viene dimessa, ma la gran parte re-
sta in attesa di posto letto per il ricovero in reparto. Spesso le per-
sone attendono giorni e nel frattempo si accumulano nuovi in-
gressi. Inoltre, da linee guida, il tempo massimo raccomanda-
to dalla presa in carico al triage, fino alla conclusione della pre-
stazione di pronto soccorso, è di 8 ore. Eppure le istituzioni e 
l’azienda non intervengono mentre il personale è costretto ad 
operare in costante emergenza con ripercussioni su servizio e 
utenza».  La carenza di infermieri (nonostante il concorso sia 
stato effettuato e la graduatoria sia operativa dal 5 dicembre 
scorso le assunzioni ovunque vanno a rilento) e di medici è 
drammatica. «I numeri che ci illustrano i tanti lavoratori  che 
operano all’interno del San Martino, impattano fortemente  sul 
benessere dei lavoratori che, spesso, sviluppano patologie da 
stress e stanchezza e che sono esposti alle aggressioni e al tur-
piloquio di un’utenza esasperata - dice Emanuele Ronzoni, 
commissario straordinario Uil Liguria -  La Uil lo dice da mol-
to tempo, si è espressa in tutti i modi: non possiamo permette-
re che la sanità in Liguria, retta da professionisti di rara eccel-
lenza, si riduca allo stremo delle forze». La Uil ritiene indispen-
sabile anche un intervento risolutivo da parte della Direzione 
aziendale. «Deve verificarsi con urgenza un intervento impor-
tante. A causa dell’affollamento in pronto soccorso potrebbe 
verificarsi un problema di sicurezza. La struttura, infatti, non è 
capace di contenere un numero così elevato di persone. In bal-
lo ci sono la sicurezza e l’incolumità degli operatori e dell’uten-
za.  Viene difficile immaginare, ad esempio, un’evacuazione al-
la luce di 150 persone che affollano il pronto soccorso  - conti-
nua Bizzarro -  Occorre affrontare la situazione con l’integrazio-
ne immediata di personale attraverso nuove assunzioni pro-
venienti dalle graduatorie del concorso pubblico, questo sia in 
Pronto soccorso sia in Area Medica, visto che di recente è sta-
ta soppressa un’unità infermieristica per carenza di organico. 
E poi occorre un piano strutturale che garantisca al pronto soc-
corso, che è un Dea di secondo livello, risorse adeguate a ri-
spondere alla domanda crescente di cure urgenti». 

MBott
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in collaborazione con 
Adnkronos Salute

■ Nel 2024 Erion Weee, Consor-
zio del Sistema Erion dedicato al-
la gestione dei Rifiuti di Apparec-
chiature Elettriche ed Elettroni-
che domestici, ha gestito su tut-
to il territorio nazionale circa 
237mila tonnellate di Raee, in 
crescita del 2% rispetto al 2023 
(232mila tonnellate). I risultati si 
confermano in linea con la rac-
colta dei Raee a livello nazionale 
e, seppur in miglioramento ri-
spetto all’anno precedente, non 
aiutano a ridurre la distanza che 
separa l’Italia dai target fissati 
dall’Unione Europea. Per centra-
re l’obiettivo il nostro Paese do-
vrebbe, infatti, raccogliere circa 
12 kg di rifiuti elettrici ed elettro-
nici per abitante, mentre attual-
mente è fermo a 6 kg. Per quan-
to concerne il Consorzio, che ge-
stisce il 65% dei Raee Domestici 
in Italia, l’incremento della rac-
colta, seppur contenuto, riguarda 
soprattutto i Raee del Raggrup-
pamento R4 (piccoli dispositivi 
elettrici ed elettronici) con oltre 
18mila tonnellate (+5% rispetto 
al 2023).  

«Le ragioni di questa crescita 
sono riconducibili in larga misu-
ra alle importanti iniziative di 
sensibilizzazione promosse 
nell’anno appena trascorso da 
Erion Weee su tutto il territorio 
italiano al fine di accrescere la co-
noscenza dei cittadini rispetto ai 
Raee e favorire la raccolta diffe-
renziata e il corretto conferimen-
to di questi rifiuti», spiega il Con-
sorzio ricordando le iniziative in-
traprese nel 2024 nell’ambito del 
maxipiano di comunicazione Di-

reFareRaee.  
Rispetto alla raccolta, “dopo 

alcuni anni, si è quantomeno in-
vertito il trend negativo - dichia-
ra Giorgio Arienti, direttore ge-
nerale di Erion Weee - ma non si 
è purtroppo registrato il salto ne-
cessario per una vera transizio-
ne all’economia circolare. È sta-
to un anno in ‘stand-by’ e questo 
significa, ancora una volta, che 
l’Italia ha perso un’opportunità. 
Gli impianti di trattamento ita-
liani che operano con il Erion 
Weee hanno nuovamente dimo-
strato di essere in grado di recu-
perare circa il 90% dei materiali 
contenuti nei Raee e questo si-
gnifica che il processo è virtuoso, 
che abbiamo la possibilità reale 

di fare bene. Eppure, gli Enti Lo-
cali e i negozianti non riescono a 
raccogliere abbastanza: questo è 
il problema, perché non c’è recu-
pero di materiali senza riciclo ma 
non c’è riciclo senza raccolta. 
Confidiamo che le recenti misu-
re legislative possano rappresen-
tare un nuovo punto di parten-
za, grazie alle semplificazioni, al-
le campagne di comunicazione 
e alla reale collaborazione tra tut-
ti i soggetti coinvolti: Comuni, ne-
gozianti, cittadini e consorzi”.  

Tornando ai numeri del 2024, 
sale anche la raccolta dei Raee 
più ‘pesanti’, ossia quelli che al lo-
ro interno contengono elevate 
quantità di materie prime recu-
perabili: il Raggruppamento R1 

(freddo e clima) supera le 76mi-
la tonnellate raccolte (+2%), 
mentre il Raggruppamento R2 
(grandi elettrodomestici) totaliz-
za più di 113mila tonnellate (con 
un incremento di oltre il 4%). La 
flessione riguarda invece il Rag-
gruppamento R3 (tv e monitor), 
che prosegue nella sua parabola 
discendente, seguita alla crescita 
esponenziale del 2021 legata al 
‘bonus rottamazione tv’, segnan-
do con circa 28mila tonnellate un 
-8% rispetto al 2023. In calo an-
che il Raggruppamento R5 (sor-
genti luminose), che si attesta a 
240 tonnellate (-6%). Il tasso di 
riciclo delle Materie Prime Se-
conde è stato pari all’88% del pe-
so dei Raee. In dettaglio, dalle cir-

ca 237mila tonnellate di Raee 
Domestici gestiti, il Consorzio ha 
ricavato più di 130mila tonnella-
te di ferro, circa 5.200 tonnellate 
di alluminio, 5.800 tonnellate di 
rame e 29.600 tonnellate di plasti-
ca. Il corretto trattamento di que-
sta tipologia di rifiuti ha inoltre 
evitato l’emissione in atmosfera 
di circa 1,8 milioni di tonnellate 
di anidride carbonica, pari alla 
quantità di CO2 che verrebbe as-
sorbita in un anno da un bosco 
di oltre 1.800 kmq (esteso quasi 
come la Città Metropolitana di 
Genova), generando un rispar-
mio di oltre 337 milioni di kWh, 
paragonabile ai consumi dome-
stici annui di una città come Pe-
scara (312.178 abitanti).

■ Nel campo remoto di Little Dome 
C, in Antartide, un team di ricerca 
composto da dodici istituzioni scien-
tifiche di dieci Paesi europei ha rag-
giunto un risultato storico per le 
scienze del clima. La campagna di 
perforazione decisiva del progetto 
europeo Beyond Epica - Oldest Ice 
ha raggiunto la profondità di 2.800 
metri, dove la calotta glaciale antar-
tica incontra la roccia sottostante. Il 
ghiaccio estratto conserva un archi-
vio senza eguali sulla storia climati-
ca della Terra, fornendo informazio-
ni dirette sulle temperature atmosfe-
riche e le concentrazioni di gas ad 
effetto serra nell’arco di 1,2 milioni 
di anni e probabilmente oltre.  

“Questo è un momento storico 
per le scienze climatiche ed ambien-
tali - commenta Carlo Barbante, pro-
fessore all’Università Ca’ Foscari Ve-
nezia, associato senior presso l’Isti-
tuto di scienze polari del Consiglio 
nazionale delle ricerche (Cnr-Isp) e 
coordinatore del progetto Beyond 
Epica - Parliamo della registrazione 
continua più lunga del nostro clima 
passato ottenuta attraverso una caro-
ta di ghiaccio, e può rivelare il lega-
me tra ciclo del carbonio e tempera-
tura del nostro pianeta. Un traguar-
do raggiunto grazie alla straordinaria 
collaborazione di diversi istituti di 
ricerca europei e al lavoro dedicato 

di scienziate, scienziati e del perso-
nale logistico sul campo che si è pro-
tratto nel corso degli ultimi dieci an-
ni”.  

Il team europeo sul campo ha 
compiuto un’impresa eccezionale: 
oltre 200 giorni di operazioni di per-
forazione e analisi delle carote di 
ghiaccio distribuiti su quattro stagio-
ni di lavoro nell’ambiente ostile 
dell’altopiano centrale antartico, a 
un’altitudine di 3.200 metri sul livel-
lo del mare e con una temperatura 
media estiva di -35°C.  

Le carote di ghiaccio del progetto 
Beyond Epica offriranno informazio-
ni senza precedenti sulla Transizio-
ne del Medio-Pleistocene, un perio-
do compreso tra 900mila e 1,2 milio-
ni di anni fa, quando i cicli glaciali 
rallentarono da intervalli di 41mila 
anni a 100mila anni. Le ragioni di 
questo cambiamento rimangono 
uno dei misteri più complessi delle 
scienze climatiche, che questo pro-
getto mira a risolvere. “Attualmente 
siamo nel sesto e penultimo anno di 
finanziamento europeo. Questo 
straordinario risultato ha permesso 
al progetto di rispettare il piano di 
lavoro concordato con la Commis-
sione Europea”, afferma Chiara Ve-
nier, tecnologa della ricerca presso 
il Cnr-Isp e project manager di 
Beyond Epica.  

Le attività di Beyond Epica - Ol-
dest Ice beneficiano della sinergia 
con la ricerca condotta nell’ambito 
del Programma Nazionale di Ricer-
che in Antartide (Pnra), finanziato 
dal ministero dell’Università e della 
Ricerca (Mur) e gestito dal Cnr per il 
coordinamento scientifico, dall’Enea 
per la pianificazione logistica e l’or-
ganizzazione delle attività nelle ba-
si antartiche, e dall’Ogs per la gestio-
ne tecnica e scientifica della nave 
rompighiaccio Laura Bassi. “Le pre-
ziose carote di ghiaccio estratte du-
rante questa campagna saranno tra-
sportate in Europa a bordo della na-
ve rompighiaccio Laura Bassi, man-
tenendo la catena del freddo a -50°C, 

una sfida significativa per la logisti-
ca del progetto - afferma Gianluca 
Bianchi Fasani, ricercatore senior 
presso Enea-Uta e responsabile del-
la logistica Enea per Beyond Epica - 
Per raggiungere questo obiettivo, è 
stata sviluppata una strategia che ha 
coinvolto la progettazione di conte-
nitori frigoriferi specializzati e una 
pianificazione precisa delle risorse 
aeree e navali del Programma Nazio-
nale di Ricerche in Antartide (Pnra)”. 

Una volta che queste carote di 
ghiaccio saranno arrivate in Europa, 
il progetto si concentrerà sull’anali-
si dei campioni per svelare la storia 
climatica e atmosferica della Terra 
negli ultimi 1,5 milioni di anni. 

Il risultato della quarta campagna antartica del progetto Beyond Epica - Oldest Ice

Antartide, raggiunto ghiaccio di 1,2 mln di anni fa
AMBIENTE

RAEE

I dati Erion Weee sul 2024

Rifiuti elettronici, migliora la raccolta 
ma siamo lontani dai target UE

CINECLUB SCIENZA, 
AL CINEMA CON I 
RICERCATORI    
 
Dal 15 gennaio al 9 aprile 
2025 al Teatro Palladium, 
con ‘Cineclub Scienza - Al 
cinema con i ricercatori e le 
ricercatrici’, la scienza in-
contra il grande schermo 
per esplorare i temi crucia-
li della contemporaneità: 
cambiamenti climatici, bio-
diversità, intelligenza arti-
ficiale e conflitti ambienta-
li raccontati attraverso 
quattro proiezioni cinema-
tografiche, seguite da dia-
loghi con ricercatori, esper-
ti e moderatori d’eccezione 
per un nuovo format che 
sul palco del teatro 
dell’Università Roma Tre 
prosegue l’indagine sul 
presente attraverso il con-
fronto tra discipline, arti e 
linguaggi. 
 
UN’ANTICA CALDERA 
E UNA VASTA FRANA 
AL LARGO DEI CAMPI 
FLEGREI    
 
Nuove indagini magnetiche 
su un sistema vulcanico 
sottomarino attivo situato 
al largo della costa occi-
dentale dell’Italia, in corri-
spondenza dei Campi Fle-
grei e dell’Isola di Ischia, 
hanno identificato sul fon-
dale marino una serie di 
strutture geologiche finora 
sconosciute, tra cui i resi-
dui di un’antica caldera e 
una vasta frana. È quanto 
emerge da uno studio con-
dotto da un team di ricerca-
tori dell’Istituto nazionale 
di Geofisica e Vulcanologia 
(Ingv) e dell’Istituto di 
scienze marine del Consi-
glio nazionale delle ricer-
che (Cnr-Ismar), recente-
mente pubblicato sulla ri-
vista scientifica Geo-
morphology.  
 
 
SOSTENIBILITÀ 
AGRICOLA ED 
ENERGETICA, 
ACCORDO MPS-
COLDIRETTI-CIB 
 
Banca Monte dei Paschi di 
Siena, Coldiretti e il Cib-
Consorzio Italiano Biogas 
hanno firmato un protocol-
lo d’intesa per contribuire 
alla transizione energetica 
e alla sostenibilità ambien-
tale del comparto agroali-
mentare italiano. L’accordo 
ha come principale obietti-
vo la promozione di investi-
menti nel settore agricolo 
per la realizzazione di im-
pianti di produzione di bio-
metano. Nell’ambito 
dell’accordo, la Banca offri-
rà strumenti finanziari e 
consulenza specializzata 
per sostenere i progetti di 
investimento, mentre Col-
diretti e il Consorzio saran-
no in grado di monitorare 
le attività previste, stabilire 
e aggiornare congiunta-
mente linee guida e vade-
mecum finalizzati a sempli-
ficare gli adempimenti pre-
visti a carico delle imprese.  

IN BREVE
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UNA PRODUZIONE SKY ORIGINAL 

Oggi dallo chef Borghese 
quattro ristoranti piemontesi 
Alla nota trasmissione televisiva stasera c’è la tappa nel Canavese
■ Tappa piemontese per la nota tra-
smissione di Alessandro Borghese 
«4 Ristoranti». Più precisamente nel 
Canavese, tra verdi vallate e colline. 

Nella puntata in onda oggi, in 
esclusiva su Sky alle ore 21.15 e in 
streaming su Now, il famoso chef an-
drà alla scoperta delle tradizioni cu-
linarie di un territorio perfetto per 
chi vuole allontanarsi dalla città e 
immergersi nella natura. 

Oltre alla città di Ivrea, famosa per 
la sua ‘Battaglia delle Arance’ duran-
te il periodo di Carnevale, tanti sono 
i borghi da non perdere, tra i quali: 
Castellamonte, Sparone e Rivarolo 
Canavese.  

La produzione Sky Original rea-
lizzata da Banijay Italia continua co-
sì il suo viaggio, che quest’anno sta 
regalando grandi risultati sul fronte 
degli ascolti: fin qui la media, sui set-
te giorni, è di 1.223.000 spettatori tv, 

in crescita del 27% rispetto alla me-
dia della stagione precedente. 

Oggi si andrà alla scoperta dei sa-
pori più autentici della cucina cana-
vesana, che, oltre a riproporre i gran-
di classici come vitello tonnato e bu-
net, racconta un Piemonte nascosto 
e rurale, fatto di piatti semplici co-
me la zuppa di ajucche o la tofeja. 

Chef Alessandro Borghese s’inca-
rica dunque di un compito non sem-
plicissimo: eleggere il miglior risto-
rante del Canavese. 

Nella quarta puntata della deci-
ma stagione, i quattro ristoranti pie-
montesi in gara sono ‘Balmetto Mer-
cando’ di Gianluca, ‘La Scarpetta’ di 
Noemi, ‘La rocca di Sparone’ di Mar-
tin e ‘Ristorante Berta’ di Clara. 

Le regole del gioco non cambia-
no: ci sono quattro ristoratori, con 
una caratteristica o un aspetto par-
ticolare in comune, che si sfidano a 

colpi di gusto e originalità per aggiu-
dicarsi il titolo di ‘migliore’ in una 
determinata categoria e ottenere il 
‘dieci’ dello chef. Ciascun concor-
rente invita nel proprio locale i tre 
sfidanti, accompagnati da chef Bor-
ghese, che per prima cosa si occupa 
di ispezionare attentamente la cuci-
na per assicurarsi che gli standard 
di pulizia e ordine siano rispettati. 

La scrupolosa valutazione prose-
gue poi durante il pasto, quando il 
personale viene valutato su acco-
glienza, servizio e preparazione.  

I commensali prima commenta-
no i piatti che assaggiano e poi sti-
lano la propria pagella, assegnando 
un punteggio da 0 a 10 a location, 
menu, servizio e conto, oltre alla 
quinta categoria, lo ‘special’, diffe-
rente in ciascuna puntata. Stavolta 
non potranno che sfidarsi sullo Za-
baione al Passito di Caluso, crema 

dolce dalla consistenza soffice e spu-
mosa dalle origini molto antiche, 
che in Piemonte viene preparata con 
l’aggiunta del famoso vino Docg. 

Le votazioni rimangono segrete 
fino a quando i quattro ristoratori 
non tornano a riunirsi allo stesso ta-
volo per il confronto finale: qui sve-
lano i propri giudizi e discutono a 
carte scoperte su ogni aspetto della 
gara. I voti di chef Borghese, invece, 
vengono svelati alla fine perché, co-
me da tradizione, possono confer-
mare oppure ribaltare la classifica. 
E così dalla somma dei voti emerge 
il vincitore della puntata, che potrà 

esporre l’inconfondibile ‘bollino’ 
#Ale4Ristoranti, a testimonianza di 
una rete di locali testati da chi se ne 
intende: i ristoratori stessi.  

Il decimo viaggio gastronomico 
di «Alessandro Borghese 4 Ristoran-
ti» proseguirà poi il suo percorso 
lungo tutta la penisola, passando per 
Senigallia, Viterbo, Trani, la riva 
trentina del Lago di Garda, Cremo-
na e provincia, Treviso. 

In arrivo anche altre due puntate-
evento dedicate alla pasta fresca e 
alle osterie veraci di Roma Est, con 
l’attesissimo super ospite Lillo. 

Eliana Puccio

L’apertura dei Giochi si terrà lunedì prossimo all’Inalpi Arena 
di Torino, con l’esibizione del pianista Giovanni Allevi

Elena Marchisio 

■ La Federazione Italiana 
dello Sport Universitario, con 
la collaborazione tecnica del-
le Federazioni Fisi, Fisg, Fisip 
e Fiso, ha definito la compo-
sizione della delegazione Ita-
liana Universitaria che pren-
derà parte dal 13 al 23 gen-
naio alle Universiadi Inver-
nali di Torino 2025. 

Gli 89 studenti-atleti, pro-
venienti da 30 diverse univer-
sità italiane e non solo, gareg-
geranno in 12 delle discipli-
ne sportive presenti nel pro-
gramma di Torino 2025, ad 
eccezione dell’hockey su 
ghiaccio. 

I ragazzi e le ragazze sa-
ranno accompagnati da 28 
membri dello staff ufficiale 
formato da official, medici e 
tecnici e si sfideranno nelle 
sedi di gara nei Comuni di 
Torino, Bardonecchia, Prage-
lato e Sestriere. 

A poche ore dalla cerimo-
nia di apertura, prevista per 
lunedì prossimo all’Inalpi 
Arena di Torino, il presidente 
di FederCusi - Federazione 
Italiana dello Sport Universi-
tario, Antonio Dima, esprime 
così il proprio pensiero: «La 
nostra delegazione è compe-
titiva, motivata e numerosa. 
Alla vigilia credo di interpre-
tare un nobile sentimento co-
mune: più che ai podi mi pia-
ce pensare alla crescita, alla 
cooperazione e allo sviluppo 
anche in termini sociali che 
appartengono a un evento di 
questa portata». 

«Le Universiadi – spiega 
Antonio Dima – sono teatro 
per quanti diventeranno lea-
der e dirigenti dei Paesi par-
tecipanti, e non soltanto nel-
lo sport. Dunque, le discipli-
ne invernali come scuola di 
vita. Palestra per la crescita 
del movimento universitario. 
Oggi e sempre». 

Riportiamo di seguito i 
componenti della delegazio-
ne italiana. 

Sci alpino: 20 studenti-
atleti e 4 staff tecnico. Staff 
Tecnico: Giorgio Madella, 
Alessandro Andreoli, Davide 
De Crignis e Michelangelo 
Tentori. Studenti-Atleti: Ma-
ria Sole Antonini, Martina 
Bianchi, Luca Bianchi, Pietro 
Broglio, Matilde Casse, Mar-
gherita Cecere, Sebastiano 
Cipriano, Carlo Cordone, 
Marco De Zanna, Enrico Gia-
comelli, Pietro Motterlini, 
Eleonora Pizzi, Stefano Piz-
zato, Cecilia Pizzinato, Mar-

tina Sacchi, Lorenzo Salvati, 
Gabriele Sartori, Davide Sep-
pi, Giulia Valleriani, Aurora 
Zavatarelli. 

Sci di fondo: 8 studenti-
atleti e 1 staff tecnico. Staff 
Tecnico: Andrea Restano. 
Studenti-Atleti: Maria Euge-
nia Boccardi, Roberta Cenci, 
Gloria Gabrielli, Nicolò Ge-
novese, Giovanni Lorenzetti, 
Riccardo Masiero, Gabriele 
Rigaudo e Maddalena Somà. 

Snowboard: 10 studenti-
atleti e 2 staff tecnico. Staff 
Tecnico: Gert Ausserdorf e 
Riccardo De Zanna. Studen-
ti-Atleti: Tommaso Costa, 

Giovanni Di Mola, Simon 
Dorfmann, Elisa Fava, An-
drea Giacomiello, Sofia Gro-
blechner, Fabian Lantschner, 
Federico Podda, Matteo Rez-
zoli e Marika Savoldelli. 

Biathlon: 3 studenti-atleti. 
Studenti-Atleti: Paolo Barale, 
Gabriel Curtaz e Anael Mez-
zacasa. 

Freestyle: 3 studenti-atleti 
e 1 staff tecnico. Staff Tecnico: 
Alessandro Bianchetti. Stu-
denti-Atleti: Greta Angelini, 
Nathalie Bernard e Giorgio 
Busulini. 

Sci alpinismo: 8 studenti-
atleti e 1 staff tecnico. Staff 

Tecnico: Laura Bettega. Stu-
denti-Atleti: Rocco Baldini, 
Silvia Berra, Giuseppe Can-
tamessa, Noemi Junod, Alice 
Maniezzo, Marco Salvadori, 
Leonardo Taufer e Clizia Val-
let. 

Curling: 11 studenti-atleti 
e 2 staff tecnico. Staff Tecnico: 
Burba Wolfgang e Ekaterina 
Galkina. Studenti-Atleti: Gia-
como Colli, Francesco De 
Zanna, Camilla Gilberti, An-
drea Gilli, Stefano Gilli, Lu-
crezia Grande, Rachele Sca-
lesse, Stefano Spiller, France-
sco Vigliani, Giada Zambelli 
e Giulia Zardini. 

Pattinaggio di figura: 10 
studenti-atleti e 3 staff tecni-
co. Staff Tecnico: Brunilde 
Bianchi, Stephanie Cuel e 
Edoardo De Bernardis. Stu-
denti-Atleti: Carlotta Argen-
tieri, Corey Circelli, Daniel 
Grassl, Lara Naki Gutmann, 
Ginevra Negrello, Giulia Pao-
lino, Marina Piredda, France-
sco Riva, Andrea Tuba, Raf-
faele Zich. 

Short track speed skating: 
9 studenti-atleti e 2 staff tec-
nico. Staff Tecnico: Davide Vi-
scardi, Elena Viviani. Studen-
ti-Atleti: Vanessa Andreatta, 
Margherita Betti, Lucrezia 
Casagrande, Pietro Castellaz-
zi, Federica Cola, Alessandro 
Loreggia, Davide Oss Chem-
per, Alessandro Picchiarelli, 
Viola Simonini. 

Para sci alpino: 3 studen-
ti-atleti. Studenti-Atleti: Gior-
gio Napoli, Martina Vozza e 
Ylenia Sabidussi (Atleta Gui-
da: Martina Vozza). 

Para sci di fondo: 1 studen-
te-atleta. Studente-Atleta: Fi-
lippo Uber. 

Sci orientamento: 3 stu-
denti-atleti. Studenti-Atleti: 
Stefano Martinatti, Anna Pra-
del e Nicole Riz. 

Delegazione Federcusi. 
Staff: Pompeo Leone (Capo 
Delegazione), Michele Ven-
tura (Vice-Capo Delegazio-
ne), Massimo Zanotto (Vice-
Capo Delegazione) e Paolo 
Carminati (Official). 

Staff Medico: Gianfranco 
Beltrami (Direttore Sanita-
rio), Francesco Bizzarri (Me-
dico Federale), Michele Gat-
ti e Federico Vitale (Fisiote-
rapisti Federale). 

Altri componenti dello 
Staff sono: Angelo Orsillo (Se-
greteria organizzativa della 
Delegazione), Andrea Belar-
dinelli (Area Comunicazio-
ne), Zakaria Bafta e Valentin 
G. Bizzochetti (Area Social 
Media).

Universiadi, ci sono 89 
studenti atleti per l’Italia
Definita la composizione della compagine azzurra 
che da lunedì sfiderà gli atleti degli altri Paesi

SPORT
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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